vano vinto. 
alla lotta, © sì pre 


Pn rivedere più Ber. 


ingraziarla della sna 
"erbe di lei piut 
come di una dome. 


ninava 
@ piena di rin 
tn notto da passare 
ele trovato 
sua cara padiona 
IS 
iruti da duo 
aminetto, 6 
fi porcellana 
netta in 
dicine or- 


ri dalla sua 


Lento senare 


Appart 
tre camere, in 
115 sensili 


Ze. 
n più cent. & 


posta | Domen 


DO 


idiava  partinme 

volentieri suol 

su LUS3. penssre, 

È dispiace molti. 

io, venga pro* 
(CA 


rispondenza 19, 
Pine. Grazie bellis 


nto, 
vo, eterno. nffeb 
Co) 


—— $* 50,000 COPIE AL GIORNO vò —T 


A ‘si ricevono 
$Ie associazioni 5,550 tuti 
i postali con semplice dichiarazione, op- 
e inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


Lo dichlarazioni del signor Ribot 


Dismo le dichiarazioni testuali, fatte dal signor 
pil ministro degli affari esteri allu Camera 
francese, in risposta alla interpellanza del signor 
Petufisse sugli incidenti, avvenuti a Roma, m 
oesssione del pellegrinaggio francese: 

L] signor Delafosse ci interroga in seguito, © 
n teruini di singolare amarezza, su quello che 

centuto in cecasione di un recente. pellogri- 
nazzio. 

ia Camera sv im quali condizioni e con quali 
proporzioni veramente inusitate sono stati orga- 
iti questi pellegrinaggi 

< Nou voglio ricereare (è inutile in questo mo- 
mienioi se um pensiero politico si sia mischiato in 
an grado qualunque all 

picestazione (Benissimo ! Benissimo! a si- 


sto, perchè è la verità, 
en contestereto, si è che il governo 
franense ha lasci searia libertà x questi 
piliogrinaggi. Voi dite che i cattolici sono fran- 
cusî, Certamente © noi non lo contesteremo mai 
e nuî ll proteggeremo sempre con tutte le forze 
del Governo, quando essi però si sottomeiteranno 
alle © nel loro linguaggio e nella loro con 
del mo! Benissimo! a sinistra e al { 
centro). 
ti signor Clemenceai. E al 
N Ministro, « Noi abbiamo dunqua lasciato la 
iertà più intera, e i vescovi stessi non hanno 
nicevulo dal ministro dei culti nessun avverti- | 
nio né diretto nò indiretto di astenersi da | 
{i pellegrinaggi. Aggiungo che tutto è passato 
20 alla calma fino all'incidente del 2 ot- 
fobre 
< Voi sapete che questo incidente in sò stesso 
fu assai poca cosa e che l'agitazione che l'ha se- 
gui ha clirepassato ogni 
mio! Penissima! al centro). 
+ Non sono in sclo chg lo divo. E'il Goreni ita- 
è affrettato’ a direclo e ci 
giunto che lo deplorava. 
« Na finalmente questo fatto, perquanto piecolo, 
quanto minime. è divento un incidente i 
nale e allora nistro dei culti Si n 
o diritto e ciò che 
ito appello ni ves 


o convenienze ! 


ila loro prudenzi 
della 
+ Unit vece a Sì 
è Il inistro 
‘un mulo il gove 
nia n questi pellogrin 
rhidi e di agitazione. Pg 
) una circolare concepita in ter- 
he mi meraviglio, che vi si sia trovato 
a ritiro. 
A l'impressione stessa che ha 


She dovreb ! 
o di non impe- 


lin sito mano I' Osservatore Romano, che, 


quinto io sappia, non è certo un giornale del 
erro italiano, ma che, se nen mi i 
rapporti col Vaticano. 

e Non appena ha conosciuto la deliberazi 

Consiglio dei ministri e i termini nei q 

questo giornale ha detto che In di 
sione del governo francese era una decisione ti 
cessaria, € che, d'aliroude, essa cra stata preve- 
muta dalla direzione dei peliegrinaggi 

< Posso aggiungere che il Santo tosso, 

oro dopo ai pellegrini ed al 
candinzle Langénieuy, ha dichiarato che la misura 
presa di ‘e era troppo giusti 
dai fitti che si sono verificati. 

< Eeco il giudizio che ne è stato fatto alla stes- 
sa Corte del Vaticano. 

< Esso è stato dunque un etto perfettamente le- 
gittim iungo perfettamente giustificato dal- 
ic circostanze, della prerogativa che appartiene al 
ministro dei culti, è esiste il concordato, di 
lare ui vescovi una certa direzione, quando può 
temere certe conseguenze dal panto di vista in- 
lernazionale. 

« Noi non abbiamo nulla da ritirare, nè da de- 
plorare, e se alcune critiche sono siate se, 
dopo riflessioni, da alenni membri dell'episcopato, 
io non credo che qui nessuno voglia sostenere che 
i vescovi non sieno obblignti, allo stesso titolo dei 
cittadini, ed anche più di essi, aì rispetto delle 
liggi (Benissimo! Benissimo! a Sinistra ed 
Dentro) e a corti doveri di deferenza verso il go 

(Applausi vivissimi a Sinistra ed 


«ra, 0 signori, l'agitazione fuori di proporzio- 
ne, l'ho già detto, che si era manifestata a Ro- 

, ha inuato, durante parecchi giorni, e ne- 
li abbocenmenti che nbbiamo dovuto avere, sia 
i Joma, sia a Parigi, coi rappresentanti del go- 
verno italiano, noi non abbiamo nascosto, siatene 
sicuri, i sentimenti penosi che abbiamo provato; 
nel vedere mischiarsi a dello dimostrazioni del 
sentimento nazionale in Italia, sentimento profon- 
mente legittimo © rispettabil+ (Benissimo ! Benis- 
rino ! a sinistra), delle" dimostrazioni di ostilità 
verso la Francia, che non erano (voglio pensarlo 
iopo le dichiarazioni del governo italiano) che di 
ana debole minoranza. 

< Il governo italiano se neè commosso esso pure 
+ si è affreltato a farci sapere che deplorava che 
i-queste manifestazioni nazionali si fossero mi- 
schiati degli attacchi contro la Francia, Esso ha. 
detto che questo non poteva essere che l' opera 
di una infima minoranza, ma che la massa della 
nazione italiana non divideva, ad alcun titolo, que- 
ato sentimentc» (Benissimo! Benissimo! a sinistra). 

«Il nostro ambasciatore ha richiamato l'attenzione 
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del governo italiano sui disordini, che si sono pro- 
dotti al passaggio dei pellegrini, sugli attacchi e 
le ingiurie loro rivolte e il marcheso Di Rudinì 
ha risposto che avrebbe fatto un'inchiesta su tutti 
i fatti che gli orano denunziati, e, di propria ini 
ziativa, ci ba annunaiato che aveva preso una mi- 
sura disciplinare contro uno dei prefetti, che non 
avevano saputo reprimere una dimostrazione ostile 
contro la Francia. 

«Ecco gli scambi di spiegazioni che hanno avuto 
luogo fra i due governi, ecco quali sono stati la 
condotta, il linguaggio, l’ attitudine dei governo 
francese ; e domando a coloro ai quali, in questa 
Camera, stanno più a cuore l' onore e la dignità 
delia i'rancia, se le parole pronunziate dal signor 
Delafosse erano giustificate, e se era permesso 
usare dalla tribuna un linguaggio così amaro, 
così acerbo 6 così ingiusto. (Vivi applausi al cen- 
tro e asinistra), » 


In Africa 


E’ curioso che l'Agenzia Stefani, la quale 

io, come dov'essere un’ Agenzi 

x di ufficiosità governativ 

m rvata nei snoi dispacci, limitando: 
alle notizie di fatto, ha diramato il primo 
dispaccio sul processo di Massana con poche 
notizie di fatto e con troppi apprezzamenti. 
« La lettura dell'atto di accusa produsse, causa 
«le esagerazioni 0 le contraddizioni, impressione 

Livraghi, Nunes, 


n Sappiamo se questa sia una comunica» 
zione del t'overno, ma in ogni modo, provi 
nendo dall'Agenzia Stofani, difetta pareechio 
di pradenza, gitcchè Jasein quasi supporre 
che si voglia ridurre questo famoso processo 
ad ura bolla di sapone. Ciò che non può e 
non deve essere nelle intenzioni del Governo. 
Che vi s nta un'enorme es: 
dalla i 
re, 1 

rato a suo tempo: ma 

cadere quest'oggi 


dimo. 
loso il 
opposta. 

Senza dubbio i no 

amcho în taluni atti non fossero rigidi d 
servato essia della procedo 
nella sc to il loru dove 
cando di servire 

ressi dello Stato e alle 

del decoro nazionale. 


no commessi degli 
nuo, per quanto 
‘ati, commossa 1’ opinione 
bblica in Italîa e fuori. 
no sicuri che qu 


ogni dubbio su qua- 
ione del Governo. 


POLITICA E DIPLUMAZIA 


©) Stutigardî, 29, — La Commissione fi 
nunziaria della Can a proposto ad una 
di aumentare la Lista civile. 


(N) 52Aje, 29, 2 pom. — Il viaggio della Ro- 
giua Regsente a Berlino, aggiornato più volte, 
uvrà luoxo verso la metà d: novembre 

Sua Maestà nbiterà il Nenes Dalcis a_ Potsdam. 

La Regina Guglielmina, la cui salate è sempre 
delicata, non accompagnerà sua madre. 

(N) Berlino, 20 pom. — Si ha da Stutt- 
gard ci la è stata nominata lega- 
taria universale del fu Îte Carlo, 

(N) Londra, 29, 3 pom. — L'ex-imperatrice 
Eugenia ha lasciato Berkhall per ritornare a F: 
borough. 

Essa vi resterà alcune settimane pri 
carsi nel mezzogiorno, dove passerà l'inverno. 


(Dai giornali, 

Si hanno i seguenti particolari sopra la recente 
scaramuccia fra arnauti e montenegrini, segnalata 
dal telegrafo : 

Una comitiva di montenegrini, otto uomini e 
quattro donne, muniti di passaporti regolari col 
visto dell’ Ambasciata turca a Cettigne, erano in 
viaggio da Beelopolne a Suenica, quando ad un 
traito una bands di trenta arnauti li assali, gri- 
dando che tutti i turchi che si trovavano fra loro 
stessero în disparte. 

Allora la scorta turca si ritirò, e gli arnanti fe- 
cero fuoco. Sei montenegrini caddero morti, le 
donne fuggirono. 

Il governo montenegrino ha risoluto di prote- 
stare presso la Porta. 

—__ de 
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La questione di Pamir 


L'Agenzia Havas «dice essere probabile che la 
questione del Pamir dia luogo, tra i gabinetti di 
Londra e di Pietroburgo, a dei negoziati per la 
fissazione delle frontiere. 

Un accordo era già stato concluso ne! 1872, ma 
lo era in termini vaghi, Oggi, che gli esploratori 
dei due paesi si incontrano, è divenuto necessario 
di precisare queste frontiere. 

Ma i negoziati non comincieranno prima del 
mese di dicembre e forse comincieranno anche più 
tardi. 

Il Foreign Offre aspetta di avere il rapporto 
completo del capitano Yoringhusband e del luo- 
gotenente Davidson, che arriveranno quanto pri 
ma presso il vicerè ‘elle Indie, reduci dal Pamir. 

etroburgo sì aspettano pure informazioni 
che non arriveranno che verso l'epoca del ritorno 
del signor de Giers à 

Pare che non si temano complienzidni e si credo 
che i negoziati non offriranno nftatto le pe 
alle quali diedero luogo, uel 1883, i negoziati per 
Je frontiere afgano. 

D'altra parte, il corrispondente del Daily Clro- 
nicle a Vicuna dice che la Commissiono interna» 
zionale, proposta per definire i limiti delle fror 
tiere del Pamir, non sarà probabilmente nominata 
in cnusa delle esitazioni della Russia. 

Il signor de Giera aviebbe proposto l'aggiorna» 
mento della riunione di questa Commissione sino 
alla primavera pri x il che, in linguaggio di- 
plomatico, vuoi dire che il progetto è abbandonato. 


PER LA VERITA” 


Con questo titolo, che in una polemica fa co- 
modo a tutti, il collega Y. egregio avvocato del 
ministro Villari nel Fanfulla, risponde alla lettera 
del comm. Nisio con wa requisitoria fine, abile, 
sottile, senta come uno stile, di quelli ce si a- 
dopravano ai tempi di Lorenzino d 

Se non ché In requisitoria ha un di 
spesso sî riscontra nelle arringho 
di Las», di corpo, di m 
sato di affermazioni 
con molta ustria conbinate per coprire 
la deficienza evidente di documenti © fatti precisi 


cui alto intelletto «sì sono n 
le landi, è pur dotato di un cuore magnani 
di una generosità incompatibile, mentre il Nisio 
non è che un ingrato de je, 

Or beno, poiché noi preferiamo, come cell’ abi- 
tuale cortesia consente Fanfulla, lo stile chiaro a 
l'argomentaro scimphce, dimostreremo in poche pa 
role che il cuore dell'on. Villari, del quaio non 
contestiamo le sensibili vibrazioni, in questa fac- 
conda del Nisio non c'è entrato per nulla e che 
l'accusa udine rivolta al Nisio è una vera 
facezia fiorentina. 

« Tutti, compreso il Popolo Romano, credono 
< cho il comm. Nisio sia stato colpito per lo sci 
« gurato affare del Mandalari, Ma questo è un er- 
« rore, Il processo în forse l'ultima goccia che 
« faco traboccare il vaso, ece, ecc. 

Così dice Fanfulla. E sta bene. Lasciamo adun- 
que la goccia, poichè il vaso era pieno. Eliminia- 
mo cioè, poichè voi così dichiarate, ogni ar; 
tazione relativa a quel processo nei rispetti del 
comm. Nisio e la polemica, semplificata, potrà cor- 
rere 

Ciò posto, quali sono, chiederà il pubblico che 
deve giudicare, le colpe commesse dal comm. Ni 

quelle eclpe che avevano riempito il vaso, sl 
da rendere necessario il licenziamento dell'antico 
funzionario? 

Invano noi le ricere! 
torin. Non un fatto specifico, non un dato positivo 
su questo proposito, Dae colonne di particolari, di 
dettagli sulle varie fasi dello trattative passate fra 
il Villari e il Nisio per intendersi sul collocamento 
a riposo, sui patti e sulle promosse fatte o non 
fatte, ma nulla di concreto, di chiaro, di positivo 
sugli atti del Nisio nell'esercizio delle sue fanzioni. 

< Colla crisi del gennaio, dice FunfuZa, il comm. 
Nisio, che aveva seduto sovrano sull'istruzione al- 
l'estero, non trovò più spirabil: le aure della Con- 
sulta e fu raccolto (udite, ndite) alla Minerva, co- 
me capo divisione all'istruzione primaria ». 

Fanfulla scherza. Che cosa era il Nisio alla Con- 
sulta? Un capo-servizio dell’ Istruzione Pubblica, 
chiamato dal Capo del Governo a reggere, quale 
comandato, il servizio delle scuole all'estero presso 
il Ministero degli esteri. 

Ora è chiaro che, mutato Gabinetto 6 mutati 
criteri sull’istituzione per la quale il Nisio, dalla 
fiducia del precedente Ministero, era stato chia- 
mato alla Consulta, se ne tornasse, come un alto 
funzionario che ha fatto il suo dovere, al suo po- 
sto di capo-servizio nell'Amministrazione, alla qua» 
le non ha mai cessato di appartenere. 

Anche îl generale Luchino Dal Verme era di- 
rettore dell'ufficio d'Africa agli esteri e dopo la 
crisi è tornato a comandare brillantemente la sua 
brigata. 

Che c'entra adunque il raccolto, quasichò il Ni- 
#0 fosse un disperso per le vie di Roma? 


Venerdì, 30 Ottobre 1891. 
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Del resto la verità vera è che il Nisio fu 
mato dal Villari a con decreto ministeriale el 
Villari stesso fu posto a capo delle scuole normali 
ed incaricato insieme della vigilanza sull' altra !i- 
visione dell'istruzione popolare, con una speciale 
indennità, per ordinanza dello stesso Villari, di 
1600 lire all'anno! 

Ecco come fu raccolto il Nisio nel suo ritorno 
alla Minerva. ; 

« Ma il Nisio, prosegue Fanfulla, tornato alla 
Minerva si atteggiò malcontento, querulo e irre- 
quieto: preteso grado di direttore generale, che 
mon esisteva; e in ripetuti incontri subi dal mini- 
stro rimproveri severi, venendo meno alla sun fi- 
ducia. Ma i richiami essendosi chiariti inutili, il 
ministro deliberò di collocare a riposo di ufficio 
‘un funzionario, il quale minacciava divenire alla 
Minerva un elemento di resistenza e di. disordine. 

Dato ‘e non concesso che tutto questo fosse vero, 
come va che il Ministro, di fronte a questo ri- 
belle, che minaccia di mettergli l'anarchia alla 
Minerva, Diva della pace, 6 scompaginargli il 

to piano di riforme, destinate a rialzare di mille 

cubiti l'istruzione e l'educazione italiana, come va 

che non attua la decisione presa di collocare il 
isio a riposo d'ufficio? 

Perchè, risponde Fanfulla, nel momento in cui 
Villari teneva la penna in mano per firmare il 
decreto; scoppiò la bomba del processo, e allora il 
Villari, per generosità e perchè gli ripugnava il 
sospetto di subire pressioni esterne, sospese il de- 
creto, 

Benissimo: ma se così è, come si spiega che il 
Villari, dopo che l’eco del petardo si era disperso, 
mon riprese la penna per firmare il decreto di col- 
locamento a riposo d'ufficio e cercò invece con 
compensi e promesse, che in ultimo nonsi vollero 
0 non si poterono mantenere, di avere la doman- 
da del Nisio pel collocamento a riposo ? 

La famiglia, lo creature del Nisio, il suo avve- 
niro, dico Fanfulla, nor potevano a meno d'in- 
tenerire il cuore del ministro, il quale voleva d 
sfarsi bensi del Nisio al ogni tosto, ma colmi 
dolo di favori ed onori, mentre con un tratto di 
panna egli avrebbe poluto d'uffici» rest 
lastrico il misero che aveva raccolto quale 
prima! 

Ci permetta Fanfulla di rispondergli che tutto 
questo è romanzo, se non è farsa. 

Panfuita ignora, ciò che non dovrebbe igno» 
rare assumendosi l’incarico di fare una requisi- 
toria come quella che ha fatto coniro il Nisio, 
quali sono i limiti del potere esceutivo. 

L'art. 5 della legge 1864 stabilisce due condi- 
zioni necessarie, per dispensare 0 collocare a ri- 
poso un funzionario che si trovi nello stato in cui 
era il Nisio: che il funzionario abbia diritto di es- 
sere collocato a riposo (ciò che non si verificava 
pel Nisio) e che la deliberazione sia presa dal Con- 
siglio dei ministri. 

Non bisogna poi credore, come suppone Fan- 
fulia, che i funzionari dello Stato possano ro 
considerati come limoni spremuti, che un ministro 
può a suo talento buttar fuori dalla finestra! 

Eà ecco perchè il Villari, reputato autore del 

«veli, ha cercato ogni espediente per avere 
n mano la domanda del Nisio, salvo a non mau- 
lenere le promesse fatte e che non poteva fare. 

In questo modo è riuscito a raggiungere il suo 
fine, tagliando al Nisio la sola via di difese, che 
lr legge gli accorda e cioè il ricorso alla IV Se 
zione del Consiglio di Stato. 

Ma è poi vero che questo Nisio, il quale ha ser- 
vito con onore e rettitudive e solerzia otto o dieci 
ministri, quale capo-servizio, fosse diventato mal- 
conterito, querulo, irrequieto e ribelle ai richiami 
del ministro? 

i, ove le prove? Citate, 

Il fatto vero è che l'on, Villari ha già cambiato 
nella direzione del servizio cui era preposto il Ni- 
sio; tre funzionari in otto mesi! 

Ora è più logico supporre che l' irrequietadino 
stia nel ministro, che fa e disfa, volge, travolge 
e sconvolge senza trovar posa, che non nei fun 
zionari. In nessun ministero è avvenuto in mate- 
rin di personale quel che è successo alla Minerva 
in pochi mesi. Una ridda! 

Per queste ragioni adunque a noi rembra di 
poter conchiudere che gli argomenti svolti dal 
Fanfulla mancano di ogni efficacia e che in que- 
‘sta faccenda del Nisio il ministro Villari ha pro- 
ceduto in un modo, che noi ci limiteremo a qua- 
lifienre poco corretto. 
_r——————————m È 


Il Re di Rumania in Germania 


() pertino, 28 — Il Re di Rumania arrivò 
a Berlino stamane alle LL e sceseal palazzo reale, 
ove fece colazione. Poscia fece visita al conte Ca- 
privi e ad altri personaggi. 

Alle 4 pom. Re Carlo si recò alla stazione a ri- 
cevervi l'Imperatore. 1 due Sovrani, coi loro so- 
guiti, assistettero ad ‘un pranzo offerto loro dal 
Corpo degli ufficiali dei due reggimenti d'arti- 
glieria della Guardia. 

Dopo il pranzo le LL, MM. si recarono al pa- 
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lazzo reale e quindi allo spettacolo di gala al- 
l'Opera. 

Ì due Sovrani ritorneranno stasera a Potsdam. 

(© Berlino, 98 — Al pranzo dato oggi dal 
Corpo degli ufficiali dei due reggimenti di arti 
glieria della Guardia, l'Imperatore fece mn brin- 
disi al Rs di Rumania e-disse: « Sono lieto che 
S. M/ Re Carlo abbia avuto la ‘gentilezza di ac- 
cettaro l'iniforme del reggimento al quale appar» 
tenne :’ra volta e di rientrare così in esso. Bevo 
alîn saiute dell'antico camerata, che tale ritorna 
ad essere, Viva il Re di Rumania! » 

Il Re di Rumania ringraziò l'imperatore; si 
disse lieto di avere potuto. trapiantare i prircipii 
dell'esercito prussiano nell'esercito rumeno, che 
n'è fiero; e conclnse coll'invitare i presenti a bere 
alla salute dell'Imperatore, gridando: Viva la 
Germania! 

(S) Berlino, 29 — Il Re di Rumania e l'Im- 
peratore © l'Imperatrice assistettero agli esercizi 
militari nel campo di manovre di Bornstaedt. + 

Il Re e l'imperatore riontrarono in città alla 
testa del 1° reggimento della guardia. 

(N) Berline, 29, 2.55 pom. — Il conte Wal- 
deîsee, già enpo dello Stato maggiore generale ed 
ora comandante in Altona, ha assistito per ordine 
dell'Imperatore alla rivista cd aile manovre date 
in onore del Re di Rumania. 

In questo fatta si scorge una nuova prova del 
ravvicinamento dell'Imperatore n Waldersee, 

(S) otsdum, 25 — ll Re di Rumania è par- 
tito nel nomeriggio per Budapest, L'Imperatore 

compagno alla stazione, I duo sovrani si con- 
iarono nel modo più cordiale. 

Il Principe ereditario di Rumania incontrerà il 
Re a Breslavia. 


($) Berlino, 
mania ritornerà a Bucarest, per la via Oderberg- 
Rutika Budapest, senza passare per Vienna. 


——<7Z@<ÀII 
Processo Cagnassi-Livraghi 


dispieci) 

Afr=sseta, 29, cre 11.1 ant. — Anche questa 
mattina la saîa delle udienze è affollata di un nu 
meroso pubblico, il quale vi accorre come a spet 
tacolo interessantissimo, che rompe la monotonit 
della torrida vita africana. 
| Appena rientrato il tribunale, il presidente apre 
senza preamboli, ja seduta © proseguo nell'inter 
rogatorio dei Cagnassi, sospeso nella seduta po 
meridiana di ieri. 

Ad analoghe interrog il Cagnassi rispon- 
de che sapeva la contiuna sorveglianza cni era 
assoggettato Kantibai, per ordine del Comando, 
ed i Suoi frequenti convegni con Akad. 

Stupì grandemente allorchè fu avvertito che era 
stata sequestrata una lettera, per cui erasi proce- 
duto all'arresto di Kantibai e di Alkad. 

Nega recisamente di avere avuta una ingerenza 
quaisiasi nella formazione del tribunale che giu- 
dicò Kantibai e Mussa el Akad. 

Respinge energicamente la insinnazione che egli 
nutrisse inimicizia verso Akad, inimicizia che non 
avrebbe avuto nessuna ragione d'essere. 

Trovò procedimento illegale la commutazione 
della pena, risaputasi prima ancora che fosse pro- 
munziata la sentenza. 

Fgli diede le sue dimissioni in seguito all’ osti» 
lità “el ministero a suo riguardo, ostilità cansata 
dall'opinione, espressa liberamente, circa la necrs= 
sità di inoltrarsi nel Sudan; ciò che gli fu poi con- 
fermato a Ioma dal Roselli e dall’on. Damiani. 

Egli godeva piena cd intera la fiducia del go- 
vernatore. 

Rewpinge da ultimo, partitamente, le accuso fat 
tegli da Kassa. 

Dice di ignorarne il sicuvo, ma suppone che 
Fassa sia siato istignto da altri a farsi suo accu- 
satore, 

L'interrogatorio di Cagnassi si chiude in mezzo 
al mormorio del pubblico, che commenta in vario 
senso lo sue dichiarazioni. 

Il presidente procede quindi all'interrogatorio 
di Kussa, 

Questi sostiene di aver fatto scrivere la lettera, 
che venne poi è ta, d'ordino di Cagnassi © 
consapevole Livrag 

Il presidente gli contesta frequenti contrad- 
dizioni. 
—_TP——————_————_—__—__—— 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIE 


N Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha dato parere favorovole sui seguenti affari; 

Progetto por la sessonnale escavazione ordinaria 
delle Darsono 0 Canali di Livorno. 

Progetto di riordino o di rinforzo degli arginelli 
dello scolo Brentellazza dalla Macchina al Sifono 
di Conche nella bonifica di VI presa (Padova). 

Progetti sommari esecutivi per la sistemazione 
! con soprascogli dello arginatura del Canalo Nava» 
rolo (Cremona). 

Progetto di un sottopassaggio 0 difosa della 
spalla e pila în sponda destra de! ponte sull'Oziio 
presso Predosa, lungo la provinciale n. 2 (Alos-, 
sandria), 

Progetto di consolidamento al ponte sul Neto, 
lungo la strada nazionale n. 61 (Catanzaro). 

Progetto supplettivo per la costruzione dol 4.0 
tronco detla strada provinciale n. 150 (Palermo), 

Capitolato speciale per l'appalto del 6° tronco 
Vialana-S. Zeno della linoa Parma Brescia-Isco. 
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APPENDICE È) 


i Segreto della Servelta 


ROMANZO 
Di 
E. Dr BoriscoBEy 
= 

TI lume delle candele cadeva in pieno su quella 
seta il cui fondo era biaco ed era ricamata di fio- 

di quei fiori che non esistono in natura, 
e che sono solamente inventati dalla capricciosa 
fantasia degli operai dell'estremo Oriente. 

Nicolina tremò. 

Nel centro di uno di quei fiori artificiali, ella 
aveva creduto di veder brillare un occhio fisso 
sopra di lei. 

Nicolina credette sullo primo di aver mal ve- 
duto, e di essere vittima di uva. illusione, pro- 
dotta da un effetto di luce sulla seta che risplen- 
deva sotto il chiarore delle candele. 

Tanto è vero che chiuse gli occhi per riaprirli: 
subito dopo e per guardare con più attenzione; 

L' acehio era sempre là, nel centro del ricamo 
ross» che la guardava. 

Bor lirillava coma nn ciamnnia nero, incassato 

20:08 na radino: 


Ma la forza le mancava. 

Perciò rimase inchiodata sulla sua poltrona, im- 
mersa in quel torpora che paralizza i movimenti 
degli uccelli sorpresi dai serpenti. 

Quell'occhio nero l'affus.inava. 

Chi dunque la sorvegliava a quel modo ? 

Forse la marchesa ? 

O torse quella orribile megera che anche al ca- 
stello di Mensignec si era adattata a fare la spia 
per servire ai neri disegni della sua scellerata pa- 
drona? 

A Mensignac, Carmen era incaricata di avver- 
tire il signor Di Briouze. che un uomo era en- 
trato nell'appartamento di sua figlia. 

Forse che il visconte voleva ripetere il tentati. 
vo, e aspettava che la sua vittima fosse addor- 
montata? 

A questo pensiero, Nicolina si senti il sangue 
ghiacciare nelle vene. 

Bernardina non era più la per difenderla, ed 
ella soccomberebbe infallibilmento in unalotta di- 
suguale, imperocchò era certa che, per quanto chia- 
masse, nessuno sarebbe andato in suo soccorso. 

A vun tratto, l'occhio disparve. 


Ancora una volta, la signorina Di Briouze cre- 
detto di essersi ‘ingannata, ed ‘ebbe abbastanza 


tondo che, în distanza, si confondeva benissimo 
col fondo scuro del fiore ricamato. 

Bisognava proprio mettersi un dito per accor- 
gersi che esistesse quel foro che passava il muro 
da parte a parte. i 

Come mai Nicolina non aveva notato ancora 
quella Incerazione della stoffa, ella che, da quando 
era malata, non usciva mai dalla sua camera? 

La povera fanciulla non ci capiva niente. 

Nondimeno ebbe il coraggio di prendere una 
candela, di aprire la porta, © di traversare il su- 
lotto. 

Nico'ina non vide alcuno, malgrado che si spin- 
gesso fino al grande salone del palazzo ancora 
brillantemente illuminato., 

Porse anchè l'orecchio e non udi alcun rumore. 

Evidertemente, ella aveva avuto una alluci 
zione. 

E' questo nno degli effetti più ordinari della 
febbre. E Nicolina, che lo sapeva, si tranquillizzò. 

La giovinetta non sl domandò ueanche chi po- 
tesse aver fatto quel buco, e con quale scopo. So- 
lamento sî promisa di’ parlarne a suo padre, di 
narrargli l'accaduto, e di domandargli che cosa 
ne pensasse. 

Nondimeno ebbe la precauzione di chindere dol 
di dentro la poria del salme che dava diretta» 
mente sul pianerottolo, e di portar. via-la chiave. 


‘energia per alzarsi e per andare ad esaminare da 
vicino la tappezzeria. , 


Dopo di che, essa ritornò nella sua camera, fe 


La povera fanciulla non pensò neanche a_met- 
tere il chiavistello, tanto si credeva sicura in quel- 
Y' appartamento che era solamente accessibile dal 
lato della scala. 

Anzi ella si domandava come mai avesse potuto 
spaventarsi di una semplico illusione ottica. 

Ma le emozioni per le quali Nicolina era pas- 
sata, avevano esnarito le suo forze, ed ella si sen- 
tiva invasa come da un torpore che somigli 

di benessere, 

La signorina Di Brionze che da tanto tempo 
desiderava di dormire, ara aveva sonno, e vi 
abbandonava con felicità. 

Ella si affrettò a bere alcune sorsate di una po- 
gione calmante che prendeva tutte le sere e tulte 
le mattine, quantunque non ne avesse alcun gio- 
"vamento. 

Questa volta, invece, per eccezione, il rimedio 
operò immediatamente. 

Ella durò gran fatica a non addormentarsi men- 
tre si spogliava, e appena fa nel letto cadde in 
‘un assopimento profondo. 3 

Quante. ore trascorsero così prima ché sì risve- 
gliasso ? 

Nicolina non ‘ne seppe mai nulla, perchè aveva 
completamente perduto il senso dell’esistenza, 

Del che quasi si compiaceva, perché ciò equiva- 
leva al momentaneo obilo di tutti i suoi mali. 

Chiudéndo ‘gli occhi, la signorina Di Briouzé 


cidersi monure ella dormiva, e che il sozno che 
gustava con delizia le avrebbe forse costato la vita, 

Mezzanotte era da poco suonata, e, a giudicarna 
dal silenzio che regnava nel palazzo Di Briouze, 
si sarebbe dovuto eredere che coloro che lo abita» 
vano riposassero al pari di Nicolina. 

Male apparenze sono fall 

Nel palazzo non dormivano tutti. 

La marchesa, con una lanterna cieca in mano, 
come una ladra, saliva lentamente lo scala. 

Arrivata alla porta del salottino che faceva parte 
doll'appartamento di Nicolina, trasse di snccoccia 
una chiave, e dopo averla introdotta nella serra- 
tura aprì dolcemente. 

Poi, possudo la lanterna sopra una tavola, andò — 
ad applicare l' occhio a quel foro che conosceva 
bene, e di cui si era più d'una volta servita — 0 
particolarmente quella sera — per spiare la sua 
figliast 

Ella non avea veduto ancora dormire Nicolina, 
ma questa volta aveva preso le suo misure porchè 
ella dovesse dormire più lungamente. 

Tatti i farmachi destinati alla signorina Di 
Briauze passuvano, prime di arrivaro nella sua ca- 
mera, per:la mani di Carmen, che da quindici 
giorni vi aggiungeva dell’arsenico a piccole dosi. 

Giusto quello che occorreva per distruggere pro- 


| non poleve sapere a pei de 


ca 


Atti del Governo. 


Telegraf. — In Pancalieri (Torino) è stato 
perto un ufficio tetegrafico governativo al servi. 
rio del pubblico, con orario limitato. 

Istituti Tecnici e Naulici— — Di Do 
nato Giannini Pietro, prot di Lettere italiane a 
Messina, ora in aspettativa, è richiamato in servi. 
zio 0 destinnto alla stessa cattedra. 

Crespi Vincenzo, prof. di disegno, è collocato a 
riposo, 

D'Amico-Meuro Giuseppe, ‘ prof. di macchine a 
vapore e disegno relativo a Riposto, è collocato 
in aspettati 

Racah Vittorio, prof. di agraria ed estimo a For- 
N, è collocato in aspettativa. 

Crocchi Leopoldo, prof. di matematica a Reggio 
Emilia, è collocato în aspettativa. 

Bruno Giuseppe, prof. di matematica a Torino, 
4 collocato a riposo, 

Covasco Giuseppe è nominato prof. rogg. di astro- 
nomina nautica eco. a Trapani. 

Molfino Emilio è nominato prof. rogg. di mate- 
matiche e disegno lineare a Chioggia. 

Lenticchia Attilio è nominato prof. regg. di sto- 
ria nsturale a Como, 

Roviglio Ambrogio, prof. regg. di storia e geo- 
grafia ad Aquila,.è collocato in aspettativa. 

Vianello Vincenzo, prof. regg. di ragioneria e 
computisteria in aspottativa, è richiamato in ser- 
vizio presso l'istituto medesimo. 


Dalle Provinere de: Regno 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio 


Leece, 28, ore 20,57. — Domani sera, col tre- 
no delle otto, arriverà Cavallotti, per la discussio- 
ne della querela contro il prof. Castrignano, 
réttoro del giornale Luce a proposito dell' epoca 
dello olezioni. 

Difficilmente però si szolgerà la querela, tro- 
vandosi il gerente del suddetto giornalo infermo 
gravemente all'ospedale di Lecce. 

ivorno' 28 (p. c.) — Il principe Luigi, fi- 
glio del duca d'Aosta, Îl quale frequentò i cinquo 
sorsi dell'Accademia navale, conseguendo, or sono 
Hue anni, il grado di guardia marina, sbarcherà a 
metà di dicembre dalla navoscuola Venezia © in- 
lerverrà allo lezioni del corso superiore di mari- 
na, in seguito alle quali sarà promosso tenente 
di ‘vascello. 

I dicinssetto imputati pei noti fatti dol 15 

0, în occasione della commemorazione di Maz- 
zini, con sentenza dolla. Cassazione, sono stati 
rivviati pel relativo giudizio alla Corte d'assiso di 


Firenze. 


Palermo, 28 (p. c) — Il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione ha fatto pratiche presso il mini 
stero e le direzioni delle Società fertoviarie. per 
ottenere che gli espositori possano nel ritorno se- 
guiro via diversa da quella sogulta nell'andata, 
Giò agevoleri il concorso degli espositori. 

Si dice che i' numero degli espositori sia di 
8000. E' assicurato ai visitatori facile | comodo 
alloggio in molti alberghi finora dichiarati al Co- 
mitsto. 

La Giunta ha approvato la spesa di L. 7000 
per l'impianto della Tuco elettriea in piazza Vi- 
gliena 0 ai Quattro Cantoni. 


Firenze, 29, oro 12,15. — Stamane alla i- 
anugurazione del nuovo Istituto tecnico in vin 
del Mandorlo, l'on. Paliò, sottosegretario all'istra- 
zione, in rappresentanza del ministro Villari, ha 
pronunziato un elegante applaudito discorso. 

La cerimonia è stata presioduta in forma uffi. 
ciale dal duca d'Aosta. 

Erano presenti tutte le autorità scientifiche ed 
una folla numerosa e distinta. 

Il preside dell'Istituto prof. Marchi ha compli- 
montato gl'intervenuti ed il prof. Bellocchi ha 
letto la prolusione trattando il tema: « Galileo e 
i suoi allievi ». 


Bologna, 28 (p. c.) — La Giunta comunale 
ha stipulato colla locale Cassa di rispermio un 
prestito di 2 milioni, estinguibili in dieci anni, 
© Con ciò si raggiunge il pareggio del bilancio o 
si provvedo agli impegni più urgenti. 

Fano, 28 (p. c.) — Il regio commissario ha 
convocato ieri il nuovo Consiglio comunale, a cui 
lesse una elaborata relazione. 

Venno eletto sindaco il signor Achille Monte- 
vecchio. 


Genova, 28 (p. c) — E' giunta ed ha preso 
alloggio all'Hotel de Génes la principessa Dolgo- 
tuki con seguito. 

Domani giungerà l'ambasciatoro russo, signor 
Viangali. 

— 1 solenni funerali del pittoro Barabino han- 
20 luogo domani nella chiesa di Santa Maria della 
Cella a Sampiordarena. 

Vi assisteranno il corpo municipale ed altro au- 
torità di Genova o Sampierdarena. 

Ancona, 28 (p. c.) — A Castelpiano, iuper- 
versando un furioso temporale, cadeva un fulmine 
sulla casa di tal Pietro Ceccacci, che rimaneva in- 


cenerito. 


Genova , 29, ore 8.20 — Il tribunale civile 
condannò la Banca nazionale al pagamento di duo 
milioni sborsati da Balmaceda per l' acquisto del 
piroscafo Aquila della Sociutà Lavarello © seque- 
strati dagli insorti chileni. 

Vereelli, 29, ore 15,53 — Tl fatto più rimar- 
chevole della pormanenza del Re a Vercelli, fu 
l’incontro di S. M. con l'Arcivescovo, il quale, alla 
testa del Capitolo e di tutto il clero diocesano, ri- 
cevetto il Sovrano alla porta del duomo. 

L'immensa piazza era gremita di popolo plau. 
dente. Il Re assistette allo benelizione nella cap- 
pella del Beato Amedeo di Savoja, poi visitò la 
cappella di S. Eusebio, il Sancta Sanctorum e tut- 
te le parti notevoli del magnifico tempio. 

Quindi l'arcivescovo ed il clere accompaguarono 
1 Fo fino ai piodi dei gradini del tempio. 

S. ML strinso affettuosamente la mano dell'Arci- 
vescovo e dei dignitari del Capitolo, esprimendo 
con calorose parole le sua riconoscenza. 

Partendo, incaricò il Sindaco di manifestare alle 
varie magistrazure ed al popolo la sua gratitudine 
per l'accoglienza entusiastica ricevuta. 

Teri serala popolazione fece una calorosa dimo- 
strazione al Sindaco, all'on. Lucca o all’Arcivescovo. 

Nessun inciconte. Ordine perfetto. 


Inomdazioni e piene. 


Ferrara, 29 — E' cominciata la fase ascon- 
dentale preannunziata del Po con aumento di quat. 
tro centimetri all'ora. Pericoli sono possibili per 
i venti impetuosissimi; però il tempo sereno e 
freddo è propizio al facile deflusso delle acque alle 
foci. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — La sera del 24 novembre andrà in 
ja Pergola di Firenze l'Amico Frifz di 
Mascagni. 

Principali esecutori dell’opera saranno la 
guora Erichea Dareleo e il tenore Fernando De 
Lucia. 

Il breve corso delle rappresentazioni alla Por 
gola durerà, dal 24 novembre all'8 dicembre. 

— Filomone e Bauci di Gounod che si da 

la prima volta a Londra, ha incontrato molto 
voro presso il pubblico del Covent Garden. 

Le signorina e il signor Engel piacquero assai 
nelle rispettivo parti di protagonisti, © furono 
pure molto app) 


laudîti il ‘signor Lorrsin, nella 
di Vulcano e il signor: Bouvet in qlella di 
Av 


rep 
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Comique ha avuto 50000880 
Vee eg eee dgr 


sa 


vo dramma poetico in un atto del sig. Frankfort 
Moore, basato sopra la passione romantica del 
poeta francese Chastelard per Maria Stuarda, ha 
avuto un discreto successo a Londra. 

— Bess è îl titolo di una nuova commedia in 
tre atti della signora Oscar Beringer, nella quale 
è una viva dipintara della vita moderna. 

Varie. — La Giunta direttiva della Società 
Filarmonica di Firenze, ha proso l'iniziativa di com- 
memorare il centenario di Mozart con due concerti 
uno di musica da camera e canto, l'altro di mu- 
sica strumentalo © religiosa. 

Il primo concerto sarà diretto dall’illustre prof. 
Giuseppe Buonamici e vi prenderanne parto i più 
valenti suoi allievi, le signorine Gordigiani e Ga- 
leotti e i prof. Oswald © Cajani, unitamente agli 
esimi componenti il Trio fiorentino. 

Nel secondo concerto, con la magistrale dire- 
ziono del prof. Jefte Sboloi, sarà eveguita la fa- 
mosa Sinfonia in sol minore, per la quaio il Fétis 
non esitò a dichiararo che « il Mozart aveva sco- 
petto un nuovo mondo. » 

Un numeroso coro, diretto dal maestro Landini, 
eseguirà quella pagina immortale che è il Die 2rae 
della Messa di requiem © grandioso Magnificat 
del celebra maestro di Salzburgo. Molte signore 
fiorentine © foresticre si sono gia fatte inscrivere 
per prendoro parto nel coro. 

Sì fanno a Milano 2 preparativi per un Con- 
‘esso di musica sacra, “ 
Presidente del Congresso è mons, Calabiano, ar- 
civescovo di Milano, il quale ba nominato dei pro- 
motori regionali incaricati di aiutare l'opera del 
Congresso, spargendone la notizia 0 dimostràn- 
dono la utilità © l'importanza. 
— I fratelli do Resské sono partiti per l'Ame- 
rica, isiomo alla sixuora Eames e al di lei ma- 
signor Story. 

lebre Albani e le sorelle Ravogli, che tro- 

vansi ora in Inshilterra, partiranno par New-York 
mercoledì prossime 

- L'Accademia di Francia ha concosso il pre- 
mio biennale di 20,009 lire all’opora, intitolata La 
Cité Antique, doì fu l'ustel de Coulauge. 


SPORT 


Concessione dei premi ministeriali 
alle Società di corse. 


Le Società che aspirano ad ottenere lu conces- 
sione di un premio del Ministero per lo corso del 
1892 devono essere siconosciute dal Yockey Club, 
se trattasi di corso al galoppo, o far parte della 
Consociasione ippica italiana pel trotto, se trattasi 
di corse al trotto. Il premio concesso dovrà esse- 
re intitolato « Premio del Ministero di agricol- 
tura, » 

Le domande, per essere prese in considerazione, 
dovranno essere indirizzata al Ministero d: agri- 
coltura (Direzione generale dell'agricoltura) non 
più tardi del 30 novembre pross., unitamente al 
programma indicante l’importare dei premi, lo di- 
stanze, i pesi, i sopraccarichi, ece., stabiliti per lo 
corso che le Societì, con fondi propri 0 col con- 
corso di altri, intendono far disputare sui leroip- 
podromi. Ove le Società non vi abbiano giù prov. 
veduto, dovranno unire alla domanda la pianta del- 
l' ippodromo, per accertare che non sia di forma 
Gircolare o con curve troppo accentuate, e unu'pe- 
rizia tecnica, dalla qualo risulti la qualità del ter- 
reno su cui debbono eseguirsi le corse. 

Nella concessione dei premi, da farsi în confor- 
mità delle disposizioni contenute nel decreto mi- 
nisteriale del È dicembre 1889, sarà la data profo- 
renza a quelle Sucietà che, oltre al disporre di ben 
adatti ippodromi, presentorazno programmi più 
razionali e meglio rispondenti, specialmente per 
entità di promi, al fine del miglioramento ippico. 

Saranno escluso dal conseguimento doi premi 
quelle Società che, nei loro programmi, stabilissero 
che, non presentandosi alla partenza un determi- 
nato numero di cavalli, Îa corsa sarà soppressa, 


Palazzo di Giustizia 


1 fatti del primo maggio. 
Presidente: De Caroli — Giudici : Cocchiararo e 
De Cesare — Pubblico Ministero: De Lollis. 


Esme testimoniale — Testim. a carico. 


Prima che cominci l'udienza noto una folla im- 
merisa nei corridoi e nel cortile dei Filippin 

Si spiega col futto che oggi saranno chiamati a 
deporre i funzionari di P. S. contro i quali gii i 
putati hanno scagliato Je meggiori accuse per i 
maltrattamenti © per altro. 

Sono assenti lalla e Arduino Bardi. Si leggo 
una dichiarazione dei RR. carabinieri, secondo la 
quale il Bardi si è rifiutato di venire oggi e pi 

vrenire, ribellandusi alla perquisizione che ogni 
mattina si fa ai detenuti prima cho si rechino ai 
Filippini. 

Cipriani dice cho questa perquisizione stamani 
specialmente fu odiosa, porchè gli imputati furono 
obbligati a denudarsi. A 

Dichiara, a nomo dei compagni, che non inten- 
dono più intervenire all'udienza se si persisterà in 
questo odioso sistema. 

Il pres. rispondo che questo è un fatto che ri- 
guarda esclusivamento il regolamento carcerario, 
@ noù può farvi nulla. 

Intanto il pres. manda, per mezzo dell’usciere. 
a faro regolare intimazione Bardi di intervenire 

a si reca insiemi al- 
l'uscioro per vedero di persuadoro il Bardi. 

Alle 11 e 34 il Bardi viene ricondotto. 

Si psssa alla lettura di una dichiarazione del 
Palla, che avendo letto il verbale della seduta di 
ieri, afferma che è falso quanto il teste Avellono 

ri, essersi cioò egli squagliato. 

Egli conferme quasto già disse: che saltò giù 
dal palco soltanto quando inteso il primo colpo di 
revolver e lo squillo di tromba. — * 

‘ega inoltre altre circostanze di fatto della de- 
posiziono del Garofolo. 

Si richiama frattanto il teste Garofolo, al quale 
piovono domando principalmente da parte dell'avv, 
Santini, in gonero dagli avvocati della difesa e 
dagli imputati; nessuna, o quasi, ds parto del Pre- 
sidente e del P. 

L'avv. Santini chiodo che sia data lettura doi 
vari ordini del giorno che dovevano votarsi il 
1° maggio. Si leggono infatti; sono due: quello 
degli operai e quello dei socialisti anarchici. Que- 
st’ultimo è redatto e scritto di pugno del Cipriani, 

Felice Albani, direttore dell'Emancipazione. De- 
pone lungamente sullo riunioni preparatorie del 
1° maggio e sugli accordi presi col ministro Nico- 
tera e col questore Felzani, ripetendo con poche 
varianti lo cose già detto dal Garofolo. 


0 vive pressioni al Cipriani perchè rimanesso | 


a Roma per la fosta del 1° maggi. In questa oo- 
casione il Cipriani ebbo & dirgli cho dubitava che 
la manifestazione del 1° maggio a Roma riuscisse 
solenne, che perciò rimaneva per lavorare attiva- 
mente. 

La sora del sabato l'essembloa a S. Bartolomeo 
do' Vaccinari si chiuse allo 2 dopo la mezzanotte. 
Albani quella sera rifori lo raccomandazioni che 
aveva già fatte di non agitarsi, di lasciare che tut- 
to passasse tranquillamente. 

Il giorno dopo all’ una andò a S. Croce in Ge- 
rusalemme; s' incontrò coll' ispettore Marchionni e 
questi ripets lo solito raccomandazioni, chiedendo 
di essero presentato ai membri del Comitato; in- 
tanto l'Agricola metteva gli ultimi chiodi al palco. 

Alle due cominciarono a venire le associazioni, 
la Federazione anarchica fu accolta da applausi. 

In questo frattompo con Veraldi e con altri l'Al- 
bani combinò l'ordine del giorno, e si ritrasse in 
un caff$ nello vicinanze per redigerlo. 

Ritornato sul palco trovò il Cipriani che parla- 
va) interrotto da applausi. 

Il discorso è quello che fu putblicato sull’Eman- 
etpazione. Egli ed il presidente Garofolo invitaro- 
no allora Barzilni, Voraldi e Mafî a parlare o pre- 
seritaro l'ordine del giorno, 

La sus impressione è che, già prima che-par- 
lasso Cipriani, ci fosse un gravo fermento. nella 
‘folla, in questa persuasione due fatti lo rafforzano; 
bastò una bandiera che caddo, perchè succedesse 
‘rin panico; ne successo qn’altro una disens- 
sione piuttosto vivacà, avvenuta 
RBaccontò come il Pila fece forsa. 


per parlare, 6 como- non ‘poterono impedirglielo; 
pronunziò ‘il suo discorso violentissimo. Quando 
gbbe finito si rivolse nuovamente alla folla, Fece 
l'atto di dire «io son pronto oggi,» 6 se debbo 
diro la mia impressione mi parve che il Palla non 
si buttasse giù dal palco, ma se ne andasse tran- 
quillamento. Descrive un doppio movimento avvo- 
nuto allora nella folla, movimento che ieri l'Avel- 
Jono definì di impulsione e repulsione. 

‘impressione che ebbe di questo Landi fa sfa- 
vorevolissima, Egli pensava di costui cho dopo 
cssero stato il movente del tumulto si era poi 
così vergognosamente salvato. 

Lo aveva preso anche lui per un agente pro- 
vocatore, molto più che di questo individuo non 
si è saputo più nulla. 

Intorno al palco non c'era apparato di forza 
Solo quando avvenne il tumulto vide la cavallo» 
ria venire avanti stontatamente spaventata dal mo- 
vimento della folla; vide lo guardie arrestare molti 
individui che si ribellavano 0 ne avvenivano col- 
luttazioni; vide anche dallo case grandinaro sassi. 
Allora sceso dal palco © cercò di uscire dalla 
za, ma provò una grando difficoltà. Andando su 
e giù notò un gruppo di ragazti vicino a porta 
San Giovanni che tiravano sassi contro la caval- 
leria: si può dire che tutta la battaglia di piazza 
S. Giovavni sia stata questa. 

Vide però anche una carica di cavalleria arre- 
ststa completamento da una scarifa di sassi che 
vonivano dallo terrazze e molti uomini cadere 
sotto i cavalli contusi © feriti. 

A domanda dell'avv. Brisse so crodò cho vi fos- 
so da parte degli anarchici previo concerto, ri- 
sponde: 

— Dovo assolutamente oscluderlo: sarebbe stato 
un tradimento o saremmo stati in due i traditi : 
noi che avevamo avuto dagli anarchici l’assicura- 
zione che sarobbero stati tranquilli e il governo, 

Poli Luigi, delegato di P. S. La deposizione di 
questo funzionario è molto aspettata. 

(Cipriani chiede che il teste si collochi voltando 
1a fronte verso il gabbiono o non voltanduvi le spalle 
come fanno per solito tutti i testimoni), 

Depone specialmente sull'organizzazione del par- 
tito anarchico a Roma, dice ch fino al 90 non si 
può dire cho ci fosse un'organizzazione anarchica 
in Roma. Si formò soltanto molto più tardi del 
Congresso di Capolago. Ad ottobre vennero gli in- 
viti. Calcagno, Melinolli, Bardi el altri indissero 
‘una riunione di tutti gli anarchici, per stabilire so 
© como vi sareblero intervenuti, A questo scopo 
si indissero due riunioni, in cui intervennero 
circa 125 affigliati. In queste, oltre all'intervento 
al Congresso, fu anche stabilita l'astensione dalle 
elezioni, dicendo che gli anarchici si dovevano pre- 
parare ad altre lotte, lotto contro gli sfruttatori. 
Fu nominato all'unanimità Ettore Gnocchetti, come 
rappresentante dogli unarchici di Roma al Con- 
gresso e furono raccolti denari per mandareelo. 

Da quanto mi risulta, Cocuccioni andò come rap- 
presentante di aleuni giornali, in offetto nel Po- 
polo Romano © nel Diritto apparvero dettagliati 
resoconti del Congresso di Capolage. 

In questo Congresso, la provalenza rimase asso- 
lutamente agli anarchici, fa pubblicato un opuscolo, 
nel qualo gli scopi del partito anarchico sono chia- 
ramente manifestati. 

« Come pure sono manifestati i mezzi di attuaro 
questi scopi. 

« Principale fra questi la organizzazione del par- 
tito anurchien italiano. Questa si attuò pronta- 
mento in Italia © specialmente: a Roma, dove la- 
vorano attivamente Gnocchetti, Calcagno, Bardi 
ed alti 

« Si formarono dapprima 4 Circoli o gruppi : 
quello di « Trastevera » retto dal Melinelli, quello 
dell’ « Esquilino » retto dal Bedoni, quello « Tibe- 
rino » retto da Proietti Scutilli. © infine quello di 
« Porta Pia » retto da Atello Belloni, 

« Questi varii Circoli si costituirono in Federa- 
zione. Dopo questi se no formarono altri. Furono 
queilo di « Borgo e Prati » presieduto dal Meli- 
nelli Dante, quello dei « Fornari» retto da Ser- 
rantoni, quello della € Giustizia» retto dal Koraer; 
in ultimo « La gioventù ribelle >, che si formò 
degli elemonti più pericolosi, fra questi Galassi, 
Monticelli ed altri giovani, disposti a qualunquo 
eccesso. 

« Oltre ai Circoli vf erano persone direttamente 
affigliate alla sbtta, ma indipendenti; fra questi 
Agostinueci, Avanzini, Agricola, i tre Bardi, Ba- 
raldi, Cortonesi, Lubrano, Liverani, Spadoni, Cal- 
cagno, Gnocchetti ed altri. 

« Tutti costoro tentarono di fondare in Roma 
un giornale, « La questione sociale 
daitori erano destinati Bardi, Turrini, C 
altri; corsero dello schede di sottoscrizione, ma la 
pubblicazione del giornale fa proibita. 

« Nel fobbraio avvennero altri fatti che facilita 
runo la propaganda anarchica, Ad iniziativa di al 
cuni operai di fede socialista, ma avversi agli 
narchici, si indissero adunanze per gli operai di- 
soceupati ; convennero di convocare un comizio, o 
fu tenuto în piazza Dante. 

« Gli anarchici andarono © îl Comizio era eo- 
minciato pacifico : si chiedeva lavoro al Governo 
e alle Società, Inso:so Calcagno per protestare, 
chiedendo che l'agitazione si propagasso per tutta 
l'Italia. Il suo ordine del giorno, col concorso de- 
gli anerchici, fu approvato, e l'elemento anarchico 
cominciò così a prendero il sopravvento. 

< Intanto nel febbraio e nel marzo, in via Alos- 
sandrina si foco una specio di covo di anarchici, 
dove andavano, venivano, e rastavano qualche vol- 
ta l'intiera giornata. 

« Infatti non molti giorni dopo gli anarchici vo- 
levano tentare un colpo di mano, profittando del 
movimento operzio. La questura lo impedì e feco 
alcuni arresti, Il 19 marzo avvenne un altro Co- 
mizio operaio, dove Agostinucci e Serrantoni pro- 
nunziarono discorsi della massima violenza, pei 
quali furono condannati. 

« Così il movimento operaio rimase quasi com 
pletamente în mano agli anarchici: e moltissimi 
operai si recavano in via Alessandrina, dove Cal- 
cagno e gli altri domandarano loro se avessaro 
prestato il servizio militare, ecc., redigendo un 
elenco. 

i venne così al Comizio del 1° maggio. Gli 

i ci si preparavano attivamonte: in una 

prima riunione tenuta il 22 marzo in casa di Mo- 

linelli si deliberò di mantenersi tranquilli fino al 

1° maggio, per non dar luogo ad arresti provon- 

tivi. In un'altra riunione tevuta il G aprile in casa 

dol Kiruer si stabilì di intervenire a tutto lo riu. 

nioni operaio, mutando il nome di Circoli anarchici, 

non bene accetto agli operai, con quello di Circoli 
operai socialisti. 

<Il 16 aprilo giunso Cipriani, andò adubitare in 
via Foscolo; questo diventò il centro dol movi- 
mento anarcheo. La sera del suo arrivo il Cipriani 
andò in una riunione in piazza Poli, dove Calcagno 
o Sentilli tennero propositi violenti. Dopo la riu- 
nione Cipriani si ritirò in una retrostanza coi prin- 
cipali anarchici e quivi informato del movimento 
anarchico di Roma se no dichiarò soddisfatto. 


continto agitarsi nelle caso degli anerchici, un 
succedersi di riunioni, un distribuire continuo di 
stampe, di manifestini rossi sediziosi; a questo 
prendevano parte i principali agitatori anarchici 
di Roma. 

« La sera dol 29 giunse il Palla, cercò subito del 
Gipriani @ lo tro@ò in via Foscolo, quivi Cipriani 
© Palla si ritirarono in una stanza dove parlarono 
lungamente. Palla si recò anche dul Calcagno e 
gli consegnò L. 5 por fare la bandiera anarchica 
che doveva compariro al Comizio. La sera» del 80 
farono presi gli ultimi accordî. 

< Questa, conclude il teste, è la storia precisa 
di tutti i fatti che precoderono la festa del 1° 
maggio. » 

Pres. Da quanto tempo sì preparava questa 
festa? 

— Presso a poco dal febbraio, porò se ne era 
parlato perfino a Capolago. . 

Per un lievissimo incidente, cioò l'avere il teste 
nominato il Bezzi, casualmente, sorgo un violento. 
tumulto; l'aria è evidentemente carica di olettri- 
tà, gli imputati seguono le deposizioni del dela- 
gato Poli, con attenzione straordinaria, mentre per 
solito nel gabbione si chiscchera e ei rido, ora 
tutti stanno ritti e cogli ocohi fissi, senza perdere 
uns sola sillaba. 3 

Pres. Come era la bandiera della Federazione 
anarchica ? 

— Nara, orlata di rosso, coi nastri rossi, sui 
gue Soritto « Federazione anarchica rivolu- 


» é 


Dopo queste parole, alle 4 precise il presidente 
toglio la seduta. 

Sorge un fumulto, si commenta vivacemente la 
deposizione del Poli; l'avv. Santini si alza per di: 
chiararo che intende che il testo resti a sua di. 
sposizione tutta la giornata, perchè ha da rivol- 


gorgli un'infinità di domande. Stiamo freschi!! - 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI”, 30 ottobre 1891 — S. Serapione. 


Leva il sole alle ore #31 m. — Tramonta alle 458 s. 
Leva la luna alio ore 3.59 m. — Tramonta alle 4.138. 


BOLLETTINO METEORICO. 
29 Ottobre 1891. 


Europa pressione elevata Centro e latitudini settentrio- 
nali; depressione estesa medio Tirreno al medio Adriatico, 
Haparanda 776; Amburgo 770; Zurigo 769; Roma, Na- 
pali 762. 

Italia 24 ore : barometro alquanto salito Nord, disceso 
Sud continento ; pioggie copiose centro e Sud, neve medio 

diminuita. 
È freschi forti primo quadrante Italia superiore, me- 
ridionati End. 

‘Stamane cielo coperto piovoso ; venti freschi abbastanza 
forti tramontana Italia superiore, freschi ponente. Si 
Barometro 760 estremo Nord ; 756 Malta ; 753 Cagliari ; 752 

© Caunpania, 
ve molto agitato medio Adriatico, Venezia ; mosso e- 


Italia inferiure. qualche nevicata 4 
pennino ; temperatura in diminuzione ; mare agitato special. 
mento coste meridionali. 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il giorno 27 Oitobro 1691 
Nati 59 compreso 3 nato morto 
Morti 16 dei quali 5 sotto i 7 anni 
MORTI 
Leonardi Angelo fu Leonardo, Montefiascone, 72, ved. 
Gatti Luigi fu Cesare, Tortona, 54. coniug. 
Cipollari Rosa di Giacomo, Montelupone, 26, id. 
Burlone Francesca fu Matico, Vico, 54 
Pagnussat Maria fa Andrea, E. Giustina, 30, id. 
Zapilloni Adele fu Doscnico, Roma, 27, nnbilo 
Lanzi Ambrogio fu Domenico, 31 
icotti Pietro fu Domenico, Anagni, 42, contug.. 
Alvi Scipiono fu Luigi, San Gemini, 59, celib 
Bianchi Alessandro fu Serafino, Macerata, 87, cont 
Emiliani Clementina fu Antonio, Roma, 74, id. 


MATRIMONI del 26 OTTOBRE 


Tommaso, macellaio, con 
Calisse Clemente, pastiecere, con Lieca 

D'Angelo Giovanni Maria, rio, con Renzi Lucia 
Angeli Leonardi, iascheiti Giuseppa 
Gambuti Salvatore, vignaiuolo, con Mauaresi Virginia 
Casa Federico, avvocato, con Lolli Ghetti Clorinda 
Ciardi Luigi, faleguame, con De Dominicis M. Cristina 
Bonazzi Giu: sealpellino, ci 

Eugeni Francesco, possi? , con Y 


 MATRIVON 


Crognaletti Alessandro, possidente, con Fi 
Ingegni Giovanni, melito, con Pincellott 

Festueci Angelo, suonatero di elarino, con Nella Maria 
Longobardi Ernesto, orefice, con Staccioli Cleofe 
Trombini Giovanni, macellsio, con Galloni Clelia 

Ruggeri Giovanni, inserviente telegrafico, con Luongo C.na. 


SCIARADA-LETTERA 
Gentilissima signora lettrice 
Ella può formar 
Xi nome di un cree di un poema cavalleresco, 
cougiunga due nomi celebri, il primo 
Aoria ecclesiastica, e, il sceondo, più 6 
a maggior ragione, nella storia letteraria 
ital 


Mi voglia bene. SCIARADISTA. 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
BISANZIO. 


ROVITÀ. VARIETÀ. ANEBDOTI 


Le gesta di Atanasio. 

Il celebre brigento Atanasio, che arresta i treni 
nei Balcani, ha compiuto testà, o ha fatto com- 
piere dai suoi, un nuovo delitto, alle porte stesse 
di Costantinopoli. 

Il principe Ademaro Savalan, giudice all'Amba- 
sciata di Russiz a Costantinopoli, è stato assassi- 
nato, a fucilato, nol suo dominio di San Stefano, 
el luogo storico, in cui fu firmato, nel 1878, il 
trattato di pace tra i russi e i turchi. 

Il priacipe Salavan uppareneva ad una dello più 
illustri famiglio armeno, stabilito da molti anni a 
Costantinopoli. 

A proposito di Atanasio, il Figaro racconta che 
questo è un antico enpo di basci-bozouk; è di fa 
miglia frauco-ingleso © si chisma col suo vero no- 
me, Boyer. 


Posta pneumatica, 

E' stato inaugurato a New-York, con pieno sue- 
cesso, il sistema dei tubi pneumatici per la distri- 
buzione delle lettere, 

Mungiatori di cavalli. 

La National Zeitung riferisce che il consumo di 
carne di cavallo va a Berlino sempre più sumen- 
tando. 

Nei primi novo mesi del corrente anno sono stati 
macellati, al mattatoio centrale dei cavalli di Ber- 
lino, 6099 cavalli, ossia 421 di più che nel corri 
spondente periodo dell'anno scorso. 

La società dei macellai berlinesi di cavalli, terrà 
alla fine del prossimo novembre il suo primo gran 
« banchetto di carne equina, » 


CIP090099IdI0Ì DI G0SIT0ITITCISE 


La linea Velletri-Terracina 


—cos 


Completiamo la notizia telegrafica dataci dal n 
stro corrispondento sulla linea Velletr:.Torracina. 

La Deputazione provinciale di Roma, per invito 
dell'on. presidente march. sen. Berardi, si recava 
martedì sera a Ceccano per ispezionare, anche in 
quest'anno, como è consueto, le strade proviaciali, 
incominciandosi la vis ta da quello del circondario 
di Frosinone, prima che il presidente, colla sua fa- 
miglia, si restituisso alla capitale. 

Alla stazione di Velletri, il gen. di San Marzano, 
în giro anch' esso per la provincia per ragioni di 
ufficio, si unì alla comitiva. 

Il prosidente si era recato alla stazione di Cec- 
cano per ricevere i suoi colleghi della Deputazione 
ed il gen. di San Marzano, SÌ trovavano pure a 
dare il benvenuto agli ospiti illustri lo autorità 
amministrative e politiche, le società opergis, quella 
dal tiro a segno con la fanfara in testa, ed il Col- 
legio-Convitto insieme al direttore, prof. Tordini. 

La via che dalla stazione conduce al palazzo Be- 
rardi o gli opifici industriali adiacenti erano fan- 
tasticamente illuminati. Una immensa folla di po- 
polani, agitando fiaccole & lampionciui, salutava 
con ftagorosi evviva il generale e la Deputazione. 

Al suono della marsia realo ed allo sparo dei 
mortari gli illustri ospiti entrarono nel palazzo, 
dove facevano gli onori di casa la signora mar- 
chesa con lo sue gentili figliuole, 

Allo 8 ebbe luogo uri sontuoso banchetto, ed 
allo champagne si levò prima il marchese Berardi 
brindando al Re, alla Regina ed al Principe di Na- 
poli, e porgendo auguri © riugraziamenti al gone. 
ralo San Marzano, onore del nostro esercito, 6 agli 
altri tutti che gli facevano corona, per avero ac- 
cottata l' ospitalità nella sua casa. Montre si ripe- 
teva la marcia reale brindò all'esercito ed alla 
prosperità della provincia al cui bene tanto hanno 
contribuito gl' invitati. 

Rispose il generale ringraziantlo uffettuosamente 
anche a nome dell'esercito al quale riteneva tri- 
butata quella spontanea ed imponente dimostra- 
zione, ricambiò gli auguri brindando anche alla 
signora marchesa e famiglia, alludendo anoho alla 
beneficenza che tanto largamente esercita verso i 
poveri di questo contrade. 

Parlarono a nome della Deputazione l’ ai 
voesto Aureli ed il conte Celani, e gli onorevoli 
Nardusci e Vienna, tutti applauditissimi. 


sotto prefetto di Frosinone, il senat 

gli onorevoli Narducci, Vicuna, i dopo 
ciali, Aureli, Galloni, Maggi, Tomi 
Guetano, conte Celani, cav. Passerini, 
glieri provinciali comm. Grappelli sindaco 
sinone, avv. cav. Bonderli Îi 
Funzionari teo 
incia Sartueg, 


Furono salutati lungo il percorso 
sortcmae di tatti È Qommni. 9 dalle da Ha 
orso con bandiera @ concerti incominciatii 3% 
Comune di Giuliano di Roma. sia 

Giunti a Piperno, si un ad essi il prinvipe 
Felice Borghese, consigliera provinciale fi 10% 
mandamento. > Ge 
| Sotto una pioggia dirotta, presero posto nu 
di servizio lle anone iete fertra IR tag 
cora aperta al pubblico, che il direttoro gene 
dello costruzioni aveva gentilmente. mes" 
disposizione coa duo vetture, aecompaginti au 
ispettori principali Malvolti 0 Botta 0 dagli uo 
gueri della costruzione, fino a Terracina dove Ss 
comitiva che lungo la via era andata sempre tut 
mentando, fu servita una colazione preparir. 
molto gusto nel fabbricato della nuova siaziny 

La Rappresentanza municipale di "I i 
quale, durante la colazione 
l'improvviso arrivo degli ospiti illustri, 
il civico concerto alla stazione. 

Finita la colazione, insieme al (i i 
| bri della depitazione agli altri tutti, con vatt 
riunito in fretta, dalla stazione si co sta 
città, profittando di una tregua che iv 
| tempo piovoso, Mentro il Generale ispoz 
“caserma, ed il marchesa Berarli. con ini 
della depniazione, persorreva un tratto delli uri 
Appia, anchio per constatare i risultati delle vu 
tura fatta eseguiro nell'anno scorso, in lin 
esperimento, in quella secolare otmata, la 
sentanza municipalo faceva preparare, niglisaig 
di locali del Circolo cittadino, un riutresco c'e fy 
offerto atutti gli intervenuti, î 

All'una © mezza si riparti. 

Le Giunto municipali dei diversi Comuni cont 
Concerti, bandiero e numerosa popolazione © 
le vis aspettavano il Generale e la depuia 
provinciale con segni di gratitudina e riconos. en 

i porcorse in brevo tempo da Terracina x Vel 

letri la nuova linea, senza il bonchò minitao inci 
dente, e ciò con vera soddisfazione della rapre 
sentanza provinciale, che avendo enutribuito. an 
stando lo sommo necessari, perchè quei Couari 
potessero più sollecitamente godere del bensfeio 
della ferrovia, constatò che la Società del Multa 
raneo aveva corrisposto completamento all'usp.tt 
ziono; e di ciò ue va lode in modo special: al di; 
rezione generale dei lavori nei direttori 
commendatori Mussa ed Oliv: 


TISV0SII FISCCIIPISCOSITI TICSII 


Cronaca di Roia 


‘femperzcura di ieri. — Dall'osservato 
del Collegio komano: Termoinetro 
mussino 158 — minimo 120. 

Consiglio comunale. — Domani pera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica 
€ segreta. 

All’ordino del giorno sono state aggiunte lc so. 
! guenti proposte : 

— Proposta del R. Governo per' l'approvazione 
dello statuto dell'orfanotrofio di Termini. 

— Compromesso con la Società Romana tm 
vaysomnibus e relative modificazioni per îì cer 
vizio dei tramway: 

— Provvedimento finanziario pel pagamento 
delle spese per le elezioni amministrative e poli- 
tiche dell’anno corrente. 

— Nomina d'insegnanti comunali. 

Le scuole serali. — Un giornale del mat- 
tino pubblica una lettera di uno dei soliti assidui, 
il quale lamenta che nelle scuole serali del Co- 

ne siano state soppresse, per ragioni di econo 
mia, le classi inferiori — che sono facoltative — 
e quindi esagerando le tinto descrive lo speitredla 
di poveri operai dai 12 ai 20 anni che, @ sentit 
lui, in frotte si recano ogni sera ad iscriversi ale 
scuole serali e che « vengono inesorsbilment: re 
spinti, perchè, non avendo la licenza inferiore, non 
possono essere iscritti alla La complementare!» 

E' proprio un curioso fenomeno questo; poiché 
una delle ragioni appunto che mossero il Comune 
a sopprimere in quest' anno quelle scuole, fu lo 
scarso numero di frequentanti e i risultati poco 
soddistacenti perchè, è doloroso, ma conviene pur 
dirlo, i nostri operai, salvo sempre le lodevoi: ee- 
cezioni, preferiscono ai banchi della scuola le pan 
che dell'osteria ! 

lu questi ultimi anni, per incoraggiare la tre- 
quenza nelle scuole serali, oltre ai premi in li 
breti della Cassa di risparmio; già istituiti, fu sta- 
bilito perfino che ogni alunno all'auto della iseri- 
zione depositasse una lira, la quale sarebbe stata 
restituita alla fine dell’anno a coloro che avessero 
assiduamente frequentato lu lezioni, Fra dî essi 
inoltre sarebbe stata divisa In somma for 
depositi fatti dagli alunni negligenti. 

Ma anche ciò valse a nulla! 

Del resto la legge 15 luglio 1877 sulia istruzio 
ne obbligatoria psescrive che tutti i fanciulli deb- 
bono frequentare il corso elementare inferiore del 
le scuole diurne, e quindi se i genitori furono 
così trascurati da non mendare i loro figli alla 
scuola obbligatoria, quando erano piccini, nun si 
può credere che mostrino tanto zelo propo negi 
che sono stato chiuse le facoltative. In ogni caso 
non si ha alcun diritto di esigera che il Comuno 
spenda parecchie migliaia di lire all'anno, cm 
punto 0 poco frutto, per comodo di chi avrebb& 
potuto procurarsi l'istruzione e non volle a tcmpé 
più opportuno. 

Per concludere: che l'apertura delle suddetto 
classi facesse comodo a qualche maestro per il 

issoldo mensile che ne ricavava, spe 
fucendo poco 0 niente, sta bene; ma che col chit: 
derîe si Sia commessa una vera ingiustizi 
come dice l'assiduo, questo si potrà fa 
chi noù si è preso mai l’incomodo di 
nostre scuole. 

Sl commerelo dei fanghi frescì 
Annunziammo già che l'assessore per l'uiî 

"igiene avrebbe presentato alla Giunta una «po 
ciale proposta circa alcune disposizioni da ivtro- 
dursi nel regolamento sulla vendita dei funglì fr> 
schi in città, per garantire sopratutto la buona 
qualità della merce ed abolire quella specie d: mo- 
nopolio che ora si esercita da pochi negozini it 
questo genere di commercio. 

Le proposte dell assessore sono state approvate 
dalla Giunta e da quanto ci risulta si riassui 
rebbero nelle seguenti disposizio: n 

D' ora in poi Ì' introduzione dei funghi in città 
non potrà aver luogo che in unadata ora fis. 1 
funghi introdotti dovranno esser trasportati «ll 

di verifica al Monte di Pietà sotto la sor» 
glianza delle guardio municipali. per esser ivi vi 
tati dall’ ufficiale sanitario incaricato di rilax' 

il permesso di vendita. 

În seguito a tali garanzie il numero dei mere 
cati per la vendi'a dei funghi sarà aumentato; 
distribuendo questi in modo che possano fri:r00 
gli abitanti di tutti i quartieri della città. Con- 
temporaneamente si istituirà una licemra annuale 
di vendita tanto per i funghi freschi natural che 
per quelli artificiali, da rilasciarsi a quei nec 
zianti di frutta ed erbaggi che abbiano un deler- 
minato numero di anni di servizio ed offrano 49° 
ranzia di moralità e di serietà. Per ottenere le 
licenza i medisimi dovranno provare di couoscer® 
ed obbligarsi ad osservare tutte le prescrizioni s&- 
verissime delle leggi sanitario © dei regolamenti 
municipali in tale materi 


neral 


‘on 


mdussero in 
a favo il 
ionave la 


Con tali disposizioni si vieno a soddisfare uno 
dei voti più volte espressi da nogozianti di. fratta, 
ed erbaggi ai quali senza ragione è impedita 41” 
tualmente la vendita dei funghi. : 

Naturalmente tutte queste zie riesciranno 

utili se il pubblico non si rà di acquistare 
i fanghi freschi dai venditori giro 

leralmente li i 
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;or parte dei lavori di costruzione della caserma 
ferdinando di Savoia, eseguita con i fondi del 
concorso governativo pel lavori edilizi della capi» 
tale, all'atto del collaudo ha sollevato una quan- 
nità di reclami, che dal collandatore sono stati re- 
spinti. 

Ora è patto espresso nel capitolato d'appalto che 
uslunque controversia fra le parti debba esser 
jecisa per via d'arbitrato da affidarsi ad uno otre 
arbitri scelti tra gli ufficiali superiori del Genio 

titare. 

Valendosi di questi patti, l'Impresa ha invitato 
sl Ministero dells guerra a nominare gli arbitri 

e da sua parte intanto ha scelto il ge- 
nerale Cerroti. 

{l ministro della guerra però non ha creduto 
ai per addivenire all'arbitramento senza.otte- 

à dal Comune, nel cui interes 
appalto e diretti e collaudati i lavori. 
strazione comunale, interpellata in 
propisito, ha fatto conoscere al Ministero della 
inurra che le sarebbe stato gratissimo che l'Am- 
in nistrazione militare avesse assunto l'incarico 
viti risoluzione di questa vertenza, incarico che 
itato non solo per la controversia 
ì altresi per qualuuque .altra ver- 

1% che potesse insorgere con altre imprese 

irici delle diverse opere mulitari eseguite con 
e! concorso goversativo, 
ua ed È siefliani. — L' on, Baccelli, 
unto del Uonfitato cetrale per I° Esposiziono 
iana in Roma nel 1895 96, ha indi: 
lettera al presidente dell’ Asso- 
zione dei siciliani residenti in Roma 

E' torunta di speciale gradimento e soddisfazione per 
mne è pet Comitato, che mi onoro di prestedere, la parteci- 
Josie favoritamî dalla 8, V. Tina della decistono presa 
bsll'un. Consiglia direttivo di codesto benemerito sodalizio 
ter nad efficace cooperazione al lavoro preparatorio della 
Hcpusizione generato. di Roma nel 185. 

Tisppuiché è opera essenzialmente nazionale a patrio- 
fica illa afla quale noî dolichiamo le nostre forze, non 
poteva nl essa mancare il concorso delle associazioni che 
appresentano fu Metropoli i cittadini della varie re- 
gioni onde si forma la patria. 

la sollecitudine © le generose profferte di cosesta 
stissima tra tali Associazioni, furono eccolte con le: 
o tenute in particolare conto da questo Comitato, 


Ua Mostra nazionale di Roma 
isole nai 
Ile manifestazior 


prestato dalla Si 
mi prodotti del 

Hiali è pertanto co 
di protestsre alla S. V. Mlma ed all’ on. Associazi 
siciliani in Roma, sentiti ringraziamenti, dichiarantomi con 
particolare stima devotissimo 

II presidente : 6. Face, » 

N mosalco dell'abside di ©. France» 
sea Ramena a Roma. — Sono stato com- 
rito a speso del ministero della P. I e coll'opera 
dcì mosaicista Scipione Cherubini, le riparazioni al 
mosaico del catino all'absi te nella chiesa di S. Fran 
vesta Romana. Fsso è del XII secolo e rappre. 
sonta in cinquo finte nicchie la Madonna col bam- 
dino, che sta seduta în trono nella nicchia mag- 
giuro di mezzo, ed ai lati di essa i santi Pietro, 
Andrea, Giacomo e Giovanni, figurati in piedi con 
cunivhio e pallii bianchi. 

Società di W. S. fra gl'insegnan 
Quest’ oggi, alle ore 2 1j2, nella sede sociale, via 
dell'Umiltà, 86, si adunerà in essemblea generale 
la Società di M. S. fra gl'insognanti. 

Ra Conferenza interperiamentare 
per la puce. — Crediamo opportuno di pub- 
kiienre l' elenco dei senatori e deputati dei vart 
Biati d’ Europa che hanno promesso formalmente 
d' intervenire alla Conferenza interperlamentare 

la pace, che s'inangurerà il 3 corrente in Cam- 
picoglio. 

Naturalmente però per impegni posteriori qual- 
cune probabilmente finirà per non venir più. 

In ogni modo per essi il Comitato ha fatto di- 
avorre gli alloggi ali'Albergo del Quirinale. 

1. — Membri della Camera dei pari : lord Ro- 
to Stimouth 
dei deputati: Gardner, Atkinson, 

È olton, Bryee, Burt, Caldwell, Camp: 
dell, Charming, Childers, Clark, Gremer, Dixon, Fenwich, 
Fry. Gower, Hayne, Hill, Itingworth, Kimber, Leug, Man: 
fid, Stontagn, Morgan (Osborne), Morgan” (Pritchard), 
U' Kely, Paulton, Pease, Randel, Rosoniree, Samnelson 
Schycann, Starhope, Stansfetd, Stescart, Wayman, Webb, 
Wikon, Cust, Pirkard, Brunner, Jord Doschester: 

Germano. — Membri dul Reichetag : 

Bart bach, Boetisher, Broemel, 
Hirsch, Hoffel, Miach, Munciel, PiÙger, Reichert, 
Sambammer, Thomscn, 
Auatria — Deputati ; Bareuter, Burgstaller, Pvorsk, Ex 
ner, l'andortik, Guiowosa, Olcxotr, Raso dobuan, Haas 
ian, Kaîaeki, 
sn, Nedella, 
orstorfer, Pirqnet, Popzer, Itcicher, 
erotowstci, Russ, Salite Valrisanio, Suosa, Winterlolles, Wol- 
farth, Kuear, Vosnajak, Iverkvik, Dolezalz, Zacek, von 
Sommarura, Rolsbe: 
stori : Alella, Andes, Bosch, Casado, Ca- 
atro-Serma, Dilar, de la Fuente, Maluquer, Romero, Sierra, 
Trell, Pedro, Villazocjor. 
Deputati ; Arnar, Barnuevo, Roseh y Lalrus, Caceres, 
Gulbeton, Carvajal, Casa Torce, Crespo, Ebro, Ferrer, Gar 
Garin, Gouzalta, Lucugo, Moya, Muro, 
i, Perez IHancz, I Salvador, Santa Olatt 
vela, Viada, Viesca, Vincenti, Villaseca, Martinez de Rota, 
de Bethenesert, de Marc 


is, Rey, 


Deputati : Abi , Barrea, Beruquior, Pony 
lineiervinibre, ( dier, Dejardin Verkinder, Dalpech, 
Di , Douvilte-Mx raud, Dupuytrem, Pairè 
Farog, Gaillard, Gagon, Germain, Goirand, Gotteron, 1 
Liert, crise, Hervica, Hubbard, La Patut, Laguerro, Le 
Ronx, Mandeville, Maret, Michou, Noel Parfait, Pajot, Pou 

Poreu, Pourquery, Puyboyer, Saint-Germuiu, Squss 
led, Stuhet, Talon Vernière, Vival, Pas 
fan, OI 


Unger 
Fitner, Hentaller, 
kovsky, Novik, 
rolsi. 
egig. — Membri dello Storting: Lund, Horst, Ul 


mera doi pari, Telles 
ciro ; del De Castro. Torgal, 
Pi 


i, Bouzdongan, Bra 
tasiana, Caraco sa, Conuda, Djuvara, Do- 
bresco, Epurescu, Glicorghiade, Hristodoresco, Iarca, Iu- 
ran, Lecca, Lens, Statincaro, Misesco, Morten, Nicolaià, 
tessiacor, Peporici, Pupp, Proccpesco, Pojanaru, Ressu, 
defangia, 

ianeseo, Vernesco, Woefineseo, Vr: 

rezia, — Membri del Rikdog : Claos A 
Grimaelias, Smith, Waldenshom 

Svizzera, — Consigliore di Si 

Consiglieri naxionali : Lachoi 
sconi. Erenner, Brosi, Grosjonn, Gubat, 
sint, Joos, Muller, Richard, Stoctmar, Stoppani, 

La querela del Tasse. — Una t: 
tizia. La notte scorsa una potonte ventata ha sper- 
zato la storica quercia di Sant'Onofrio al Giahi- 
colo, che già fu cortese di miti ombre agli ultimi 
e sconsolati giorni dell'infelice poeta della Geru- 
salemme. 

L'albero secolare, che aveva sfidato impavido la 

ia di tante intemperie, ha dovuto soggiacere 
alla legge comune dello cose di questo mondo. 
morto! . 
Il Municipio avova fatto quanto era possibile 
per sostenere, con muretti di sostegno, il trenco 
ineavato e roso dal tempo; ma & nulla hanno gio 
vato i sostegni; Ja vecchia pianta ha dovuto ce- 
dere, e si è rovesciata sotto il peso della sua lar- 
ga e folta ramificazione. . 

Giacchè non c'è più rimedio, il Municipio po 
trebbe almeno nel Convento di Sant'Onofrio con- 
servare il morto tronco, che aumenterebbe così il 
pietoso museo dei ricordi dol Tasso. 


La vla del Foro Romano. — Il Mescg- 
gero di iori mattina nel suo capocronzca sulla sta- 
gione delle pioggie, dopo aver dato un bel saggio 
di rettorica sulla utilità degli ombrolli ‘tanto per 
trovare la dolente nota, deplora che «la strada 
attraverso il Foro Romano, tuttora sterrata, sia 
cosparsa in questi giorni, al solito, di uno strato 
di fango alto buon mezzo palmo (nientomeno }) che 
fa attaccare non pochi moccoli ai tanti che vi pas- 
sano!» 


Società reduel Z/alia e Casa Savoia 
— Ieri sera il Consiglio direttivo, riunito, preso 
in esame l'invito alle Società militari per orga- 
nizzare una dimostrazione al Re nell'occasione 
del suo prossimo ritorno in Roma, ha deliberato 
la seguente risoluzione : 

« Il Consiglio direttivo della Società « Reduci 
Italia e Casa Savoia 

« Visto l’invito a prender parte ad una dimo- 
strazione popolare a S, M. il Re, in occasione del 
suo prossimo arrivo a Roma; 

« Considerando che le anzidetto dimostrazioni, 
se troppo frequenti e proparate di lunga mano, 
mentre sono notoriameuto.meno gradite all’indole 
nobilissima di Sua Maestà, perdono della loro ef- 
ficacia è non raggiungono lo scopo; 

« Considerando che rinnovandolo troppo spest 
e senza una causa eccezionale, che spontaneamon- 
te le promuova, possono essere perfino iuterpre- 
tato come una men salda fiducia nei destini della 
Patria e nella indissolnbile unione tra il Popolo 
e la Dinastia, quasichè fosse mestieri di confer- 
mare l'una e l'altia con frequenti dimostrazioni 
popolari; 

Delibera: di non prender parte come sodalizio e 
colla bandiera ad alcuna dimostrazione popolare, 
organizzata in precedonza, per l'arrivo di $. M.in 
Roma. » 

Circolo Generale Operato — Gli alumi 
che nell'anno scolastico 1890-91 hanno frequentato 
i computisteria, lingua francese ed istru- 
sione elementare, istituiti da questo Circolo — iu- 
segnanti i prof. Carlo Alberto Perzio-Biroli, Ar- 
mando Cornu e Pio Rocchetti — hanno subito in 
queste sero gli «sami sugli studi fatti, 

Domenica prossima 1° novembre, alle ore 10112 
ant., nei locali del Circolo stesso, in via del Pan 
theon, 07, aovrà Iuog la distribuzione dei premi 
consistenti in libretti di risparmio 0 modaglio di 
argento con relativi diplomi, 

Furono invitate ad assistere le autorità citta» 
diue © molte altre eg persone, 

Sui primi d sio mese il Circolo operaio 
riaprirà i suoi corsi d'istruzione. 

Ii operai disocewpsti. — Tori mattina 
ebba luogo una breve cd ordinata riunione di 0- 
perni disoccupati per intendersi sui mezzi d'ado 
tarsi per sollecitare dal governo la ripresa doi la- 
vori sospesi. 

Si stabill di invitara tutti gli operai disoccupa 
ad una riunione per doman le 9 allo 10 ani 
mella sala dei reduci alla Posta Vecchia, perla 
mina di una Com 
di faro le pratiche opportune per raggiungere lo 
scopo. 


Ficcola Cronaca di 


Per torchi da vino e da oHo i più per 
fetti di recente invenzione, rivolgersi alla Ditta 
Ing. L. Rinalti e C. Via Nazionale, Lome. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 42 
Pranzo di Venerdì 30 ottobre 


Potage consommé au riz 
Majonnaise de poi 
Roastbocftà l'a 

Gigot d' 

os au eresson 
è Salade 
Plum-poudding au sambayon 
Dessert 


see Colazioni o Pranzi a tatte le ore alla carta, 


COSCEKICES 


TEATRI DI SOMA 


Aazionele. — Le repliche del Fra Diavola, 
1a freschissima e tanto gentile. musica di Auber, 

uitano a piacere al pubblico, il quale tutto le 
sera assist numeroso alle rappresenti 

Malgrado che la signora C. Osmpegnoli, non si 
trovi in condizioni tanto buone di valute, pure 
ricevè dal pubblico applausi calli e sinceri în pa- 
recchi punti della genialissima opera, Con la Came 
psguoli è puro fosteggiatissimo il tenoro Huarto, 
che alla dolce e progiosolo voce, unisre una grazia 

di canto. 

‘Bene anche il Carmignani, la signora Poggiolesi 
e l'orchestra diretta dal giovane ed intelligente 
maestro L. Molaioli. 

Il ballo Ercelsior poi continua a far furore e le 
ucelamazioni si rinnovano entuziasticho in ogni 
quadro dello splendido ballo del Manzotti, 

Stasera replica, 

Vette — Domenica prossima con la Trilogi 
di Dorina, la drani: D. 


ica Compagnia del comm. 0. 
Rossi incomineeri, il corso delle suo rappresenta 
Zioni in questo teatro. 

Fra i principali artisti notiamo : le signorine 
T, Mariani, A. Mezzanotto, A, Bergonzio e C, Stoe- 
cli, ed i signori C. Russi, D. Lombardi, N. Masi, 
A. Piacentini e vari altr 

pte la staziono saranno rappresentate le 

i Tipi vecchi e figurine nuoce, 
commedia in 4 atti di Augusto" Novelli — Z! de 
putato Leveau, commo di Jules Le- 
meîtros — Una ribelle commodia iu Sattidi C. A. 
Traversi — Maurizio, cosmmedia in 4 atti dol du- 
ia Carafa d'Andria — Le Itozeno, commedia in 4 
atti di C. A, Traversi — La pagina bianca, com- 
media in 3 etti, riduzione dal frau eso di G. B. 
Fontann — Prima bugia, commedia in 5 atti di 
Leo Castelnuovo — Cesarino, commedia in 3 a 
di 0. A. Traversi — La Parigina, commedia in 8 
atti di Henry Bheque. 

Ultre a queste saranno pure rappresentate altra 
novità, 

@uirimo, — Pubbliso elettissimo iersera alla 
replica di 1usca, interpretata dalla signora Boetti 
Valvassura. 

Se occorre dirlo, anche iersera la vulento arti- 
sta riportò un nuovo trionfo ed chbe un plebisci 
to di feste e di applausi, 

«Questa sera Il Padrone delle ferriere. 


Quanto prima spettacolo d'onore della signora . 


Bootti Valvassura. 
Si rappresenterà : Cavalleria Rusticana, Fra 
cilton, © Duetto fisiologico, scean-diatogo di M. R. 

Guidantoni (nuovissima). . 

Pollieama Beal: — Ranmentiamo e 
quest'oggi, alie ore 4 112, vi sarà |’ annunoiu 
grande festa per la scolaresca, con un program- 
ma attracntissimo e divortonto, pieno di novità 
comicissimo. 

Alla sera poi variato @ consueto spettacolo. 

Tn anbedue le rappresentazioni poi sì darà per 
l'altima volta le graziosa pantomima Cendrillon. 

Grti di Muzio Scevola. — Stasera il te 
nore Amedeo Granieri dà il suo spettacolo d’ono- 
re. Il soratante în unione della chanteuse Pivira 
Santini, del buffo A. Cripa, detto Giuntino, cai 
terà diverse nuove canzoni romanesche, premiato 
agli ultimi concorsi, 

Una sorata importantissima. 

Rossiri. — Sabato sera si riaprirà questo 
teatro con una muova compagnia di operette in 
dialetto romanesco, della quale fanno parte Ado- 
lina Cocoavelli, Linda Guerrini, Angelo Malatesta, 
O. Raffaelli, Capotondi, Baldori od altri. 

No riparleremo. 


TITTI TI IICIISITTIVIVIIIVI TIE 


MASCAGNI: L’Amico Fritz. 


’opefa L: 18 — Libretto deil'op. L. f. 
igiuale di Erkmaun:Chatrian, da cui fu 
= Commedia L.0.85 
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a 
dalle 9 ant, alle 4 p. 


La  torpediniora 60.5 è in riserva con 
l'equipaggio della 88-S passata in disarmo, 
TE ni 


informazioni ESTERE 


, ; nel palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi fatta veni Scuembre 
n. LI. Appartamento vuoto di nove vani a destra 
dello sealone — Un gran magazzino. — Un &f- 
ficio ammobiliato completamente. 


TAPPETI — 
STOFFE per MOBILI 


Sam.le di P. Coen, Pozzo delle Cornacchie, 
23, 24 6 25. Grandioso assortimento a prezzi di 
concorrenza. Provare per credere ! 


obili a 


incompiuti dai carcerati di Termini, 
si vendono a prezsi di fabbrica, in via Torino, 
199-180, Esaurita questa vendita sono finiti in Roma 
i mobili a sistema intolaiato, robusti e stabili da 
essere in ogni tempo un vero capitale. 


T-050600009060 09 "0000093000008 


Ultime Notizie 


Nessuna decisione è stata presa per il prossimo 
viaggio dei Sovrani a Palermo e se le LL. MM. 
prenderanuo imbarco a Genova 0 a Napoli. 

Frattanto proseguono alacremente a Nspoli i la- 
vori di allestimento della R. nave America. 


L'ambasciatoro di Russia è partito ieri. 
Il Re a Vercelli. 

(S) Vereellî, 23 — Il Re, attraversando la 
città, visitò le caserme delin fanteria e della ca- 
valieria, il Ricovero di mendicità la Cassa di ri- 
sparmio, l'Ospizio di carità, il Collegio degli or- 
fani, le Case operaie, gli Asili infantili e l'Ospe- 
dale, ovunque seguito dalla. popolazione che lo 

n 

Si recò poscia al Duomo ove fu ricevuto solen- 
nemente dall'arcivescovo, col Capitolo, e vi visitò 
la tomba di Amedeo IX. 

Recatosi alla stazione, tutta la cittadinanza gli 
fece na nuova ed cntusizstica ovazione. La par- 
tenza del treno renlo fu salutata con frenetici ap- 

lansi, 
i Il Re manifestò la sua alta soddisfazione per 
l'accoglienza ricevuti. 
I trattati di commercio. 

(8) Vienna, 23. — I delegati austro-un 
garici pei negoziati commerciali, Glanz, Kalch- 
derg e Stibral vennero a Vienna per pren- 
dere nuove istri e ripartiranno, stasera, 
per Monaco di Baviera. 

(8) Rerlino, 59. — La Convenzi 
glo-bu'gara del 1850, che sta 
aa calorem dell’ 8 0/9 sulle importazioni in- 

fu prorogata fino al 1° gen- 

î0 1893 sulla base della nazione più favo- 

rita. Le elausole ciella Convenzione si appli- 

cheranno pure alle importazioni tedesche in 
Bulgaria fino al 1° geunaio 1893. 

(8) Parigi, 29. — La Commissione delle 
dogane presentò aila Camera la relazione di 
Raynal, che conelude per l'approvazione della 
Convenzione internazionale di Bruxelles, re- 
lativa alla pubblicazione delle tariffe doganali. 

Il discorso di Milano, * 

(N) Bililiaseo, 20, ore 0,10. — Il Comitato per 
il discorso dell'on. Di Rudini raccolse, nel partito 
moderato, la somma di lire diecimila, onde prov- 
vedere all’ addobbo del teatro della Scala, dove si 


rapp: 

N) Vienna, 

formata che nel discorso di Milano l'on, Rs 

dinì svilupperà in prima linea diffusamente i pro- 
getti legislativi che saranno presentati alla ria- 
pertura della Camera, i progetti relativi al rista- 
bilimento dell'equilibrio nel bilancio, al migliora- 
mento della situnziono eronomica, ai riordina- 
mento delle Banche di emissione cà alle riforme 
amministrative, 

Tratterà quiudi della situazione politica all'in- 
terno cd all'estero. 

In quest’ultima parte îl ministro parlerà in 
completo accordo con quanto disse in Parlamento. 


L'Italia e la triplice alleanza. 


(N) Berlino, 28, 7,45 pom. — La Norddew- 
tsché Alljemeine Zeitung pubblica un sunto del 
noto articolo della rivista teriesea Nord und Sued 
sopra e Rudini e la politica italiana. » 


Lo fu seguire da un articolo di fondo, iu cui' 


riporta testualmente îl seguente passo dell'artico- 
lo: « Ii rinnovamento deila triplice alleanza cor- 
rispondeva talmente alla situazione, che avrenne 
con una rapidità inaudita. Nella storia il rinno- 
vamento della triplice alteanza è un'opera di gran- 
dissima importa 
Quindi il primo risultato della politica dell’ on. 
di Ttudini è un fotto’ compiute, la cui forza îrre- 
sistibilo rischiara la situazione pelitica per un ses- 
sennio. » 
sollecitudine: con eni la Nord2cutsehe Alge- 
meine Zeitung si è procarate le bozze dell' arti- 
colo e l’ostentazione con cui riconosce In compe- 
tenza incontrastabile dell’ autore, giustificano la 
supposizione che l'articolo suddetio provenga da 
una persona intima del Ministero attuale. 
gresso della pace. 
— Il signor Smolka, presi- 
è deputati di Vienna, ha 
incaricato il deputato Sîiss di rappresentarlo alia 
Conferenza interparlamentare che si terrà a Roma. 
(N) Viesme, 29, 4,50 pom. — Domani si co- 
stituirà la sezione austriaca deli'associazione per 
la pace e l’acbitrato internazionale. 
Verranno eletti i delegati pel Congresso di Roma. 
Per la proprietà industriale, 
Il Consiglio federalo svizzero ha partecipato al 
istero degli affari esteri in Roma che la Lega 
zione britannica a Berna ha dichinrato che le Co 
lonie della Nuova Zelanda e di Quomslant d 
bono, d'ora innanzi, considerarsi come facenti par- 
te dell’ Unione Iuternazionale per la protezione 
della proprietà industriale, © talo dichiarazione ha 
effetto dai giorno 7 settembre 1891. 


Regolamento sui costumi, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il nuovo regola» 
mento sui costumi e relativi provvedimenti sanitari. 


Per le cooperative. 

Il Ministero delle finanze, dietro avviso della 
E. Avvocatura erarislo generale, ha ammesso la 
esenzione dalle tasse di bollo e registro a favore 
delle Società cooperative per gli atti degli appalti 
dello medesime assunti in base alla legge 11 lu- 
glio 1889, n. 6216, sotto queste condizioni però : 

1.a Che si tratti di Società che non abbiano. 
oltrepassato il quinquennio della loro costituzione, 

2.a Che non abbiano raggiunto il capitale di 
L. 39,000; di 

8. Che siano rette coi principi e con le di- 
scipline della stretta © rigorosa mutualità, asigon- 
dosi quindi a tale effetto che gli azionisti siano 
siano esclusivamente Rgli associati o soci lavorato- 
ri, © che fra essi soltanto si ripartiscano gli utili 
eventuali. » 

R. marina, 


L'esame di concorso por Pammissione di 6 me- 
dici nel Corpo sanitario meritimo, indetto per il 
8 novemi è 9 

mi erp po 
Re Umberto, è nuovamente comandato al Mizistero. 
+. = Il Doria è partito. da. Posguoli e il. Messag- 


Gli europei in China. 

(8) Berlino, 29 — Il Wolf-Bureau ha da 
Pechino: « La divergenza fra la Slissione catto 
lica tedesca di Tsining-Tsan 6 le autorità chine- 
si riguardo ad un terreno della Missione fu appia- 
nata in favore della Missione stessa. » 


Questione d'Egitto. 


(8) Londra, 29 — Il Morning Post, parlando 
della questione egiziana, dice che lo sgombero 
dell'Egitto da parte degli inglesi nou potrà gi 
mai avvenire per effetto di una minaccia, poichè 
in tal caso l'Toghilterra, perderebbe il posto che 


(occupa fra le nazioni europee. 


Notizie sanitarie. 


(N) Londra, 29 — L'influenza è ricomparsa 
nei quartieri del Nord-Est di Londra, 


ne FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 29-50 pom. — Il mi 
la P. I. prepura un progetto di una tassa di en- 
trata nei musei e nei palazzi nazionali. La tassa 
sarebbo limitata a cinque giorni per settimana. 

Annunciano da Brest che una deputaziono di 
allievi di quel Liceo consegnò al comandante del- 
la nave russa Minîne, che è ancorata in quel por- 
to, una statuetta di bronzo destinata allo Cza- 
revie. 

La statuetta porta l'isgrizione: Quandon vondra! 
(Quando si vorrà!) 

Un allievo pronur 
alleanza franco-russa. 

(8) Isrest, 28. — Numerosi marinai dell'inero- 
ciatore russo Dimitri sono scosi a terra e vi sono 
fatti segno a dimostrazioni di simpntia. 

(N) Parigi, 29, 12.45 pom. — Mors. Gonthes 
Soulard continua ‘a rie«vere le lettere degli arci- 
vescovi che protestano contro il processo. 

L'arcivescovo di Parigi scrive che jl puese bia- 
simerà il processo; esprime il vivo dolore che gli 

ingiuri alla Francia ed alia Chiesa, 
cd offre l'ospitalità nel suo palazzo a Parigi a 
mons. Gouthes-Sonlard, durante il processo. 

L'arcivescoro di Tolosa serive che tutto fl clero 
ed i fedeli della Francia sono fieri della condotta 
dell'arcivescavo di Aix 

Mons. Fava, vescovo di Grenoble, 1improvera 
al governo di obbedire ciecamente agli ordini della 
Massoneria. 


un discorso elogiando la 


GERRANIA 
Gorriore di Berlino, 

(N) Rerlino, 29, 12,55 pom. — Da Danzica 
si annuncia che sono finiti gli addobbi sullo scalo 
a Neufahrwasser per l'arrivo dell'yacht russo Stel- 
la Polare, che trasporta a Copenhagen la famiglia 
imperiale russa. 

È' atteso il treno di Corte, col quale i sovrani 
si recheranno a Wirballen. 

— L'addetto all'Ambasciata russa a Berlino, 
Lovoff, è ginnto a Wiesbaden per conferire col 
signor De Giera. 

— Le voci della imminente riconciliazione tra 
lo Czar ed il granduca Michele Michailowitch, 
sono infondate. 

AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vionna. 

(8) Vienna, 29, 12,85 pon. — Il deputato po- 
lacco I. Popowski, ha pubblicato un opuscolo sul- 
l'alleanza franco-russa, 

L'autore giunge alla conclusione chela Francia 
non può contare sull'esito pienamente fortunato 
di una guerra. Ciò che ella potrebbe perdere su- 
pera quello che potrebbe guadagnare anche nel 
migliore dei casi. 

Perciò un sincero amico della Francia ed un 
calo patriotta non. potrebbe consigliare alla Frau- 
cia di intervenire in caso di complicazioni in 0- 
riente tra la Russia e le potenze centrali. 

— Si notano vari sintomi di risveglio dell'op- 
posizione dei giovani ezechi contro il governo.In 
uv'alunanza del Consorzio ceutrele degli ezechi 
a Vienna, vari oratori dissero che questi arreb 
bero fatto al governo un'accanita opposizione. 

— Il duca di Wiirtemberg, congedandosi dagli 
ufficiali delia guarnigione di Graz, disse che era 
costretto ad abbandonare il servizio attivo in Au- 
stria per assistere coi suoi consigli il nuovo Re 
ed occuparsi attivamente degli affari di governo 
del Reguo. Egli si ritirava anche perchè dal pun- 
to di vista militare riteneva poco corretto servire 
în Austria cd occuparsi di politica di un altro 
Stato. 


GRAN BRETTAGNA 


(Sì Cork, 29. — Dillon fa attaccato, iersera, 
all'uscire di casa dalla plebe e sicevette bastonate, 
venendo quindi inseguito a sassate fino a Mayfield, 

(S) Btskemmy, 29. — Mac Dermolt, antipar 
nellisia, è stato eletto, senza opposizione, deputa- 
to in sostituzione del defunto Henne 


Il Sound tra questi punti è largo soltanto 2 mf-* 
Si Farr Wraagottorà | ferroviari svedesi 
rr rterà i vagoni svi 
e PALA, da ioleingetore alla Danimarca © quelli 

tedeschi e danesi da Élsinore alla Svezia. 

Ad Flsinore verranno costruiti un nuovo porto 
e una grande stazione ferroviaria e si 
questi miglioramenti, ad attirare i 
sulla nuova strada. 

(N) Parigi, 29, 12.35 pom. — Si ha dn Ta- 
nisi che il numero delle vittime della catestrote 
prodotta dal crollo di una muraglia in seguito al- 
le pioggie torrenziali, è di 27 morti ed un ferito. 

Tutte le vittime sono donne o ragnzze. 

_ Nel quartiere dove è avvenuta la catastrofe non 
si sentono che le grida lugubri delle donne arabe. 

(N) RSadetid, 29, 2 pom. — La celebre torre 
peùdente di Sarugozza minaccia rovina, 
= veni - a 


Borse e Mercati. 


Roma, 29 ottobre 18: 

1 mercati osteri continuano a mandare notizie 
poco favorevoli, e le nostre Borse no rimangono 
induazato. La liquilaziono si è quasi compiuta, 

ti più o mono in qualche per- 
dita da ieri, La Rendita forma in apertura a 91,27 119 
per liquidazione chiuso più debole a 91,20. Tì ri- 
porto si mantenne n 25 centesimi. 

Sempro fermo © ricercato il contante da 91,2Î 
a 9127. 

Lo Generali esordito a 279 caldero a272 peri 
prendore a 275. 1 

Lo Immobiliari da 281 chinsero a 280 ultimo corso. 

Il Risanamento ebbe pochi affari a 151. 

Il Credito Mobiliar: trattò ta 936 a 957. 

Poco o nulla in Azioni Acqua Marcia a 1090 of 
forte per liquidazione. 

Il Gas ebbe qualche transazione a 655 liquida 
zione, © 670 fino prossimo, 

Le Condotte dopo 172 sfiorato chiudono 180, 

Gli Omnibus ceduti per un momento a 95 re 
stano domandati a 9. 

La Banca Romana fu pagata 1010 o le Indu- 
striali si seembiarono a 445 liquidazione © dn 450 
a 455 fine prossimo. 

Cambi poco variati: Francia 102,35 a 102,27 — 
Londra 25; 


Ore 6,30, — Mercato agitatissimo chiudo ferma 
Rondita 91,52 — Generali da 273 a 258 chiu- 
dono 273 — Immobiliari 175 a 163 o 170 — Ri- 
sanamento 148 a 155 danaro — Mobiliare 951 — 
Omnibus 97 — Condotte 180 — Acque 1020 — 
Gas 670. 

Prezzi di compensazione di fine Ottobre, 
Sett. | Quod, 

Rendita 5 00 
Rendita 3 09 
Db. Beni Lel. 
. Rosse ' 

400 =] os ln 

476 =] 40 — Molini 


Ottajano 
ioni 
IRisunvanento 


BORSE ITALIANE — 39 ottobre 18%. 
N.B. 1 prozzi a fine mese. 


VALORI Milano | Fironz 
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SE» si dle 
> > SanPaolo; 
Francia vista... . 5 
Berlino HM. > 

Londra a Sim (1117 
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ig, 25,00 0 pom | Aperta |OhasraBosirai 


dita frane, 3 0j0 AMIN, -| S040 | #45 
Rendita frane, 3 01 FIA 
196.85 | 108,90 
8s72(0)] AE 

1% 


spagnola | 
unzhereee | 
i Lombarde 
Egiziano 6 por 010. 
Manca di Parigi. 
Il. di Seom 


Lotti Turchi. 
Herr. Meridio 

Cambio sull'Atalia. 
Cambio su Londra ; 


(a) 95 nu 96 — Cb) s6 52 88.60 88 #7 
Secondi Corsi. 


PARIGI 59, 1,16 pom. — Rendita italiane 5 010 58.5 58.60 
Rendita franceso 3 0/0 95 92 


_RUSSIA 


la, 3 posano | Londra, 13 apertama 


» 


©) Pietroburgo, 28,1 pom, — Il Governo 
ha emanato una circolare cou raccomandazioni 
allo autorità locali cirea alle misure da prendere, 
iu causa della carestia. 

Sono già stati distribuiti trentatre milioni di ru- 
li fra diciotto Governi. 

Secondo informazioni dall'interno molte persone 
sono morte di scorbuito, cagionato dalla. scarsità 
di cibo. 

Il Consiglio municipale ha votato 100,000 rubli 
in sollevo dei danneggiati dalia carestia, 

AFRICA 

@ Merlino, 28. — Il Reichsanzeiger aunun- 
ziando che Emin pascià e Stuhlmann sono partiti 
in principio di luglio dal lago Alberto Edoerdo per 
il lago Edoardo Nyanza, dice che Fmiu, oltrepas- 
sando i limiti della sfera degli interessi tedeschi 
ha agito convro gli ondini ufficiali e deve egli sclo 
averne la responsabilità. 

(N) Alessandria d Egitto, 29,62 pom. — 
Alcuni disertori arrivati al Cairo da Wady Halfa 
riferiscono che il Mahdi va comprando un gran 
numero di cavalli a Dongola, 

TI suo scopo è ignoto ; crede che egli ab- 
bia intenzione di fare. un movimento verso il nord. 


AMERICA 


(8) New-Yerk, 29, -- Secondo un dispaccio 
da Santiago, il Chill replicò energicamente alla 
domanda degli Stati Uniti di riparazione per le 
violenze usate, a Valparaiso, a parecchi marinai 
dell’inerociatore Baltimora. Tale risposta equivar- 
rebbe ad un rifiuto di accettate la responsabilità 
dell' oltraggio commesso. * 

Il ministro degli Stati-Uniti, Egan, il espitano 
Sehley, del Bal&mora, ed il ‘consolo degli Stati- 
Uniti, Mac Creery, si concertano per una prossi- 
ma azione decisiva. 

Le autorità di Valparaiso rifiutano di garantize 
fa sicurezza dei marinai, Viene proibito a questi 
di scendere a terra. 


Notizie varie, 


277 25 | 215 28 || nuovicons. 
10 10 | 100 s0 || Itaiiama. 
1 65| 9155 | Faremo 
g33it| 986 || Eziziano 


(©) Londra 29 — La Baica d'Inghiltorra ha 
elevato lo sconto al 4 0/0. 


Sconto mielate 


BAGGIO 


ierlime, +9 sostonuta 


Dispacci d'urgenza dl giore 


29 ottobre, ore 4,15 pom. (urg.) apertura 


giorno. . . Ball 


Gotoni - Vendite probsbiti 
fnportazioni del giorno + <s+ 
sostenuta 


“iiavre, 39 ollobre ore 4,05 (ung.) apertura. 


Cotoni- Vendite ufotti 
TRMDINZA: risorvata 


rm, - (Santos good average - Vendito- Sacchi N. 
Cn ali tiferrata Promo pit sett, 836 


— Wendtta doi giorno . 3 0-00, Quintali 
MER RZ: calima " " roaso per tim. Lt] 


Anversa, 29 ottobre, 4,60 (rg) 


Fretrolto per fino ortente 
TRNDEENSA: indecisa 


Frarigi, 59 ottobre, ore 4,30 pom. 


FIRE 
GENERI MESK 


Farine prime mares- 


8, — Un dispaccio particolare dal 
che iori mattina vi furono 


# TI Segreto della 


} * Ella si proponeva di sospendere l'avvelonamento 
fee la signorina Di Briouze fosse tanto satura 


fdi veleno da essere perduta senza rimedio. 
Vedova di un medico che cra stato appiccato in 
{Spagna appunto per delittuoso smercio di veleni, 
Carmen aveva profittato della scuola. 
| Essa sapeva perciò che se si vuole che nel corpo 
| di una vittima non rimanga alcuna traccia di ve- 
{leno, bisogna lasciarle il tempo di eliminarlo pri- 
' ma che muoia. 

La marchesa di Brinvilliers, o prima di lei i 
Borgia, procedevano con questo stesso sistema. 

Il metodo è, infatti, sicuro, ma il risultato fi- 
nale non sì produce molto presto, mentre talvolta 
toloro che avvelenano hanno fretta di ottenerlo. 

Ora, seguendo la via fino allora percorsa, oc- 
correvano almeno altre sei settimane prima che 
Nicolina arrivasso al punto che Carmen aveva fis- 
sato per dichiararla perduta. 

Dolores perciò s' impazientiva. 

Quindi l’orribile megera, sempre pronta a ser- 
vire la sua-padrona, le aveva proposto di accele- 
rare la fine di Nicolina, mutando sistema, 

Ci sono dei veleni che uccidono a lunga sca- 
denza, e altri veleni che fulminano, 

Quando si impiegano successivamente gli unie 


5 Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla di 


D'Affittarsi 


nell’ isolato posto fra le vie Porta S. Lorenzo, Mar 
ghera, Milazzo e Magenta : Appartamenti rimessi 
del tutto a nuovo e ben decorati, da 5 ad 8 ca- 
mere, encina e cantina, vasche da lavare, gnz, 
acqua Marcia e portiere. Ingressi molto proprii. 
Prezzo dalle Lire 60 alle 120 mensili. — Grandi 
locali terreni per negozi e deposito di merci. — 
Dirigersi Ufficio affiti, Via Porta S, Lorenzo, 64, 
în findo al portone. 


roma GRANDIOSI 
300 - Corso - 300 


N VI 


Manifaltara 


MAGAZZINI 
ALLA GIARDINIERA 


Servetta. 39 | gli altrì, i medici, fanrviati da sintomi contradit- | mana, e alla sua morte, non 


torii, non ci vedono più chiaro, 

La marchesa, quasi certa della impm 
dato degli ordini in conseguenza, e Carmen, per 
cominciare, aveva aggiunto alla pozione che Ni- 
colina beveva ogni sera una buona dose di oppio. 

Si trattava infatti. di addormentare profonda- 
mente la paziente, perché una persona potesse av- 
vicinarsi al suo letto senza’ svegliarla. 

Ottenuto questo primo risultatò, bisognava ver- 
sare una goccia di acido prassico in un bicchiere 
d’acqua di Vichy, che Nicolina, al suo svegliarsi, 
vuotava ogni mattina per prescrizione del medico 
che aveva fatto la diagnosi di nevrosi di stomaco. 

Sarebbe quello il colpo di grazi 

E Dolores teneva ad operare in persona. 

Certo non si era decisa seuza ragione ad affret. 
tare la fine di quella sciagurata ragazaa. 

Il suo piano era fatto. 

D'accordo colla sua complice, Dolores aveva preso 
la sua misura affinchè Nicolina potesse vivere un 
mese o due, e avrebbe voluto continuare ad av- 
velenarla con una savia lentezza. 

Carmen, che era espertissima in materia, aveva 
dichiarato che bastavano otto giorni di cura d'ar- 
senico a quelle solite dosi, per mettere la signo- 
rina Di Briouzo in uno stato assolutamente di- 
sperante, 

Allora bisognava cessare dal somministrarle il 
veleno, Nicolina vivrebbe ancora qualche «etti 


GROTTAMMARE (Marche). 


Pensione per forestiori in uno splendido villino 
a circa 40 metri sul livollo del mare, ma vici 
simo alla spiaggia c di facilo e comodo accesso, 
in mezzo a vasto giardino di agrumi o con bel- 
lissima vista sull'Adriatico e sulla campagna. La 
rara salubrità e dolcezza del clima fanno di Grot- 
tammare una staziono raccomandata anche d'au- 
tunno e d'inverno. Si parla franceso, tedesco, in 
glese. Prezzo della pensione L. 5 al giorno, tutto 
compreso, eccetto il riscaldamento della camera. 
Scrivere al signor Giuseppe Gaddoni, Grottammura 
(Marche). U 6325 1. 
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Pubblicagi 
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rologeria, Molilia, Candelabri, Lampadarii, macchino da 
tucire ece, Pagamento a rate meosili i. Dirigersi 
ton buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giuîia 171 pia- 
po primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. 

l'Avo Maria a 3 ore di notte. 6, 


BOCELLENTE OGCASIONE deci da diga 


iano o francese. Dirigersi dal sig. Br 


consecutive — Pagamento sempre anticipato 
ln più di 25 
cent 5 end. 


MILORD FONTORANE fico 


Yallini 28, Prati Castello. Dallo sette a 
due alle quattro 


‘zzoziorno, dalle 


Savonelli & C 


50 fi di 
Z. ferm dn 


DESIDERASI ACQUISTARE Sitia 


oecazione non superiore alle Lire 150,009, In 
scetti, via Boccaccio, 8, p. p. 


VINO PADRONALI 


rosso dalle otto alle 12 noti 
Lupa i 


meridiane. Via dell Il vino si garantisc 


50 da quala 
VENDESI PICCOLA VIGNA cinese ti 
cirea, a mezso chilomelro da Ponte Mollo, postare are. 
Siasiha, per informazioni 0 trattative. ifigorsi dall'avv: 
cato Posi 'asseggiata Ripetta 11, dall'1 alle $ pom. 


o, giovane, forestiero, difetti n 

so € landanet da vendersi anche dis 
500 netto da qualaiasi commissione. Dirigersi seu: 
deria via Magenta 8. 018 


MATRIMONIO: Bastet bet aspetto stendi re: 
sizione, sposereblo signoria stnniera con dolo convenitne 
da. Strlvefo No P, 106 Homa, Qassima sogrotrta. 


VENDESI. BIGLIARDO “isf ii 


zo convenientissimo, Dirigersi all'Albergo d'Iughilter 
Bocca di Leone. gu 


CACCIATORI Sn csere Tr 


beecascie ece, Appartamenti @ 
da affittare. Dirigersi Contini 6, Via Condotti, Roma, 
ro Fonîa- 


LATTERIA DEI TRAPPISTI dot: te ron 


Novembre, Via Tor de' Specchi 50-51. Latte, burro, prova: 
} ture, formaggio. Goneri garantiti genuini. #19 


MANCIA COMPETENTE toc alimenti 
Grazia e Giustizia, due spille, una formata ad ancora sor- 
montata da coron& con “diamamini © perno, l'alie a fer: 


îro di cavallo cou safîiri © perie, smarrito la prima martedi 
‘nera © © l'altra giorni sono. 683 


ACQUISTEREBBESI tito asce aetatno gno 
senza l’indizzo del fondo. Dirigere lettero F. C. B. fermo 
Sposta Boma. CI 


MATRIMONIO: Sitter sitnzzia sacri, cipria 
renze, cerca marito possidente, edueato, oltre cinquantenne 
SA & z; 

MUTUI DI CREDITO Sestino, fee er 
to palo a dio legale diretto dall'avv. Margani, Spena 


rare ___ dar 
CAR PARTITI e 


D'AFFITTARSI. 


da quattro e da sei stanze oltre 
la cucina. Tutti rimessi a nuovo, nequa 
larcia. Trevi, gas. Chiavi dal portiero Margutta 5 


VIA PALESTRO 35 tratte 


10 camei 
Liro 125 mensili. = 


qhiedosi dall'Unione Generale a Reel 
Cauzione Liro diecimila 
alti Gitol intestati: 


| 


‘rando camera da lot 
ed altra camera da 
‘a mezzogiorno, posizi 
Convertite N, 


APPARTAMENTI 
temente mobiliato, 


Sino la Posta: Per n 


sarebbe trovato in 
lei alcuna traccia di veleno, quando anche, per 
impossibile ipotesi, un medico diffidente volesse 
fare l'autopsia al cadavere. 

Il piano era ben combinato, e sarebbe probabil- 
mente riuscito, poichè le pozioni non arrivavano 
alla malata altro che rivedute e corrette dalla ab- 
bominevole cameriera, e senza che Dolores doverse 
metterci le mani. 

“Non rimaneva altro che avere un po' di pazienza. 

E la marchesa ne avrebbe avuta quanto bastava, 
88 la passione che la divorava non. le avesse fatto 
perdere la testa. 

Dolores amava Aureliano di un amore frenetico. 

Lo amava colla ferocia di una tigre. 

Il giorno in cuî lo aveva. veduto al casino di 
“Arcachon si era giurata che quell'uomo sarebbe 
suo, tutto suo, fino al giorno in cui, dopo aver 
soddisfatto la sua passione, le fosse piaciuto di 

farsi di lui! 

Con questo stesso metodo ella aveva trattato 
tutti gli altri suoi amanti. 

Ma la marchesa aveva dovuto accorgersi di a- 
ver falto troppo presto i suoi calcoli. 

Ella non aveva tardato ad accorgersi che nol 
cuore di quel bravo giovinotto il posto era preso, 
e la sua passione si era perciò raddoppiata di un 
odio furioso contro la sua rivale. 

Era la prima volta che un uomo le resisteva. 

Essaaveva allora condannato a morte la povera 


GRANDE STUDIO ei pene 


situato in Via Clandia N. 8, 


ELEGANTE APPARTAMENTO sn 


Fontanella di Porgheso 45 p. 1 sora il mezzanino. 


VIA CARROZZE ctu ci con 


volgersi al portiere e per trattati! 


PALARZO, ROGDAGIOTINE tizia 


AD USO FARMACIA 


e 01, località centrale, incontro ul vicino Ponte, con 
ratorio, sotterraneo ec 


VIA CLAUDIA Si. "i 


molto adatto per una fotografi 
" 
RI 


NOBILI APPARTAMBNTI 


con sala all'ammezzato e pierota 
posta di una sala e un p 


VIA AGOSTI 


VIA ( 


CAMERA GRANDE je per, nin | 


bilinta © eamera di a 


GRANDE APPAR' 


ni e enciva, otto 1 
Lire 350 mi 
ra presso piazza Indipendenza, 


PPARTAMENTO SIGKO 
dub di al spartano 0 avi alto 1° 


CAUSA PARTENZA 35:5 


ISparole 
cent 75 


me 
RIA "reni ona 


pas sorionti, 
Principe Um: 


nocsiiima, Gu doppio 
de a condizioni asbo= 
Poli, 18. 


3. GRANATA bott dint 


ed al dettaglio senza temere concorrenza. 


LI II CATEGORIA ic 


LINGUA FRANCESE Met i.fiipi di ione 


et lecture tous les soirs chez le prof. Alb. monsuel L, 6. 
Indirizzarsi 29, Vin del Corso. 590 


INGLESE-FRANCESE-TEDESOO sinti 


monte a parlaro © serivere Îl Perito Interprete € ‘Tradutto 
aio, al N. 8 p. p,, Via Boceaccio presso la Via 
Hi 


insegna la Cet 
ni di 


Gogna propria 


te, mandando proprio indirizzo. — 2 
recasi anche a andrebbe puro per ca- 


v 
GIOVINE TEDESCO 


, Vicino aÎla + 


st me 
MERCIANTI store" 
glion 
a seconda dele preurizio ovo Cudice di 
Commercio, si rivolgano al ragioniere patentato A. P. 41, 
10 posta Roma, specialista per il riordinamento, impian: 


to e revisione delle seritture commereiali, industriali e ban 
Lavoro sollecito inappuntabite. Itetribuzione mo 


SIGNORE ie rr e ie aio intente 
Piazza di Spagna. Servero indicando irezio A A. fermo 
in posta. 


Gioy, ANE buona famiglia con li ginnasiale cer- 
Y ca posto commesso, scritturale, fattorino op 
fire in negozio. Ottime referenzo. Scrivere G. B. posta 


ione presso una famiglia ita- 
raitioa. Scrivere A. H. 5 fe 


DEUTSCHE FAMILIE citi decine 
ren, Tata AlIctEI Di Ans un Hause hilft. Capo lo Cs 


FAMIGLIA TEDESCA sputo (ciare per 


dove luvorare un poco nella casa. Capo lo Case 78 p. 4 
#5 pom, Ges 


itta E. E OBLIEGHT — loma - Firenze - 


Nicolina, dopo avere invano tentato di disonoraria, 

Ma che importava che Nicolina morisse se Au- 
reliano non cedeva ? 

Ora Aureliaro si mostrava più ribelle che mai 
alle seduzioni di Dolores. È 

Perciò sì era decisa a ginocare come suol dirsi 
la sua ultima carta, attirando Aureliano in un 
agguato amoroso nel quale contava di trionfare 
delle sne ripulse. 

Ora, anclia da questa pazza spedizione, ella era 
ritornata umiliata, esasperata, arrabbiata. 

La sua vendetta era pronta. 

Conveniva uccidere Nicolina in un tratto, e con 
le proprie mani. 

Suîle prime aveva pensato a pugnalarla mentre 
dormiva. 

Ma Carmen, consultata dalla sua padrona, ave- 
va proposto un metodo egualmente sicuro, ma 
molto meno pericoloso. 

Carmen possedeva un vero assortimento di ve- 
leni. 

E il più violento di tutti, l'acido prussico, figu- 
rava in quella funebre collezione. 

I farmacisti non vendono l' acido prussico , ma 
i chimici lo fabbricano. 

Ora Carmen aveva condotto seco dalla Spagna 
nn chimico che il fa suo marito usava adoperare 
per manipolazioni delittuose. 

Carmen proteggeva quell’ uomo, 0, per meglio 
dire, lo manteneva, visto che l'età non aveva an- 


Società Italiana per le Strade 


cora estinto i fuochi sensuali di quella orribilg 
creatura, ri 

Carmen, grazie a una lettera di raccomanda: 
zione strappata alla buona fedo del marchese Dj 
Briouze, aveva potato collocare quell'uomo nel la. 
boratorio di un professore di chimica, il quale non 
poteva dubitare dell'uso che facevasi dei. prodotti 
delle sue esperienza scientifiche. 

La cameriora di Dolores, che aveva davvero la 
mania dell'avrelenamento, toneva ad avere sem. 
pre sotto mano quanto hastava per mandare qual. 
uno all'altro mondo, © il suo mantenuto era co. 
lui che forniva gli clementi necasaarii. 

Carmen gli dava le sue istruzioni che l'altro si 
affrettava ad eseguire con zelo e con intelligenza, 

Da poco tempo, esso le aveva portato una boe. 
cettina di vetro azzurro che Carmen, per unifor 
marsi alle istruzioni ricevate, aveva chiusa in 
fondo a un armadio, per tenerla riparata dall'aria 
esterna e anche dalla luce. 

Carmen presentiva che la sua padrona avrebbe 
voluto farla finita con Nicolina, ed essa era de. 
vota a Dolores fino al delitto inclusivamento. 

ll signor De Barancos, il padre di Dolores, a. 
veva un tempo salvato dalle- pene deila giustizia 
Carmen, che era stata accusata di essere complica 
di suo marito, 

Ora Carmen aiutava Dolores, pagando così alla 
figlia il debito di gratitudine che aveva contratto 
col padre, 


Iilano « Parigi, Rue de Richelieu 92. 
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ESERCIZIO 189192. Prodotti approsstn: 


dall'it al 20 
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Viaggiatori . 
Bagagli e Cani. , 
Morci G.V. 0 P.V. 
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TALE 
Prodollo per 
della decado, è 
riassuntivo . 

() Lalli: 

(8) Col 1° giugno 1539 è st 
nolla Reto Secondari 


chilometro. 
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EER RRELIERRIARALAIZIZIAASLIAZI 
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delle N 
DI 


FERROVIE! 


(ORARIO 


Forino: viaria 
Milano - LL. 
Foligno-Aneona + LL... 


È = a 
Ù Partenze da Roma por le i ;i 
ant. lane | pom. | pom. 
. . die gie A sal BAR BI lisce | 4.23 | 11,37 S 
. 8° se | ene | 3A 3 n 


Firenza . <. ...0. 00 
Tivoli-Avoszano-Solmona . +... 
ci chia. 

Frascati . 

Anzio-Nettuno . 

Albano-Marino . 


Arrivi dalle 


Napoli 
Pisa _.. 

Torino , . + 
Milano... 
Ancon 
Firenze 


oligno . 


Roma partenea 
Tivoli arriva. 
Tivoli parto 


Roma arriva. . 
N. B. Il treno delle 


______ WARFITT 


FIDI QUIERO si 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA Imniniz: 


ta con ingresso libero stila scala, volendo anche duo ca- 
mere. Pinzza di Spasna 45 piano 4. Eu 


APPARTAMENTINO tico": quatto 


vinse N. 10 piano primo, colpontò dI Camera a dia die 
ti, retrocamera, 6 sal lendo. FiTi la 


VIA BABUINI piano secondo N, 76, Una grande ca- 


cane finestre sulla strada 6 
cleganten 


CAMPO MARZIO tuti ospita 


i convenienti. 197 


1tip] 4-47p 
4.16p 


com 

pieto 

amento liboro, ai primo piano N, 45 Via 

ipo Umberto, pr la Cavour e alla Stazione 
Prexzo disereto. Diri 


VIA VOLTURNO > 


gresso e cucina, amena pus 
inverno L. 150 mensili. È) 


Hi RER-DE-CRAUSRER Suit gute moi 


APPARTAMENTO MOBILIATO fammi: 


gone sulla strada, angolo piazza Barborini e 8, Nicolò da 
Ti DI izigione di mersogiorno, 


Corrispondenze. 


ile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


A YOUNG ITALIAN Sotirimi oto 
AE 


biando con conversazione italiana. Serivere V.. 2, 235 posta 
tante, Roma, = * su 


PERSONA SEBIA reset co, teste 
caseggiati facendo cauzione di Lire . Scrivere A. A. 
firmi i posta Roma: ; 


LEZIONI DI TEDESCO & bacecsmtntone | DUE CAMERE 


elegantemente mobiliato ridueibili 


URBANA 
& mezzogiorno, Ingro: 


GIOVANE dior, on: 


talilo, cassiero od altro ; darebbe. cauzi ‘migliori 
referenze. Dirigrai tabaccheria via Orocifori 36.. 601 
UTILE PER TUTTI Liruzioni diver per cunsîr. 
Varo per auni carne, pollame, 
pesci, uora, burro, latte, frutta cd erbaggi. Far nascore 
pulcini © funghi artificialmente, Più 35 ricette per fare vini 
nazionali, esteri od aceti anche artificialmente, Lire 1.60 in 
francobolli si spediscono per posta. Scrivere Banco Prestiti 
Via Frattina 06, Roma. Cn 


LEGoN d'italion, francais, anglais ot allomand, gram- 
me 


mire, litterature et conversation par ine da- 


lomando. 14 Vis Babuino p. p. presso Brigner. 


TORA. ruote itrutia Gesidora lavoro preso uficio 
librario, giornalistico o commerciale. Parla 
© scrivo italiano, francese, inglese 0 tedesco. Altemente rao- 
comandata. Scrivere: via Croco Bianea 59, interno 4. 


mi di :. Ottime. 
iL Via 8. Androg dollo Fratto 36 B.3.. 
7 = Fico Magnani 


UARTIERE rta 
ta rione? da 
QUARTIERE MOBILIATO casi 
Ta da pranzo, salotto da ricevere, ontrata camera por dome: 
Se erano E 


GRANDE CAMERA Miu ir tt 


mezzogiorno, proto onesta figlia. Alira Camera ‘per l° 
8 


te 25, Via Venti Bettembro N. 58 


AFFITTASI. APPARTAMENTINO . tiri 
to galla lana del emo dl Vis Nazionale, con molta erle'& 
Sali convenientissimo. Rivolgersi al 


25 varole Lo 1. — ogni parola in più cent. & 


ae, A te penso sempre, angelo mio. Tuo lettere leggo, 
"» rileggo con passione. Non resta altro piacere al 
TUO e 
Da martedì attenderò ogni giorno dalle duo alle 
In08 avo meno. Vescalo Cave Massa signo ‘n: 
Las dolo GO QotO Yodus. Aagelo care Tono crepidant, 
MICOARDO, ss 
« Impossibile impostare iettera. Unica mia speranza 
presto Fivodort, Ricevi millo salati ed aa la toa 
NOVEMBIE coi 


Ù, oHla; os sttuona lstorina recomi dell: 
Strada bella Tate gota Grade: grazie: gra 
Adorazione tutta vita non basterà mai pagare debito grs 
tiludino. Vetceì‘voderi andato etto nodentio. Dimmi 
‘mpo con cartolina, lettera 0 dispaccio so detto giorno 
ibera fissandomi or contro. Intanto vivi sicura mio ine- 
loguibilo, Iartirabito ati. Menedat foccerali. Ben: 
cla dior pentieri, Ofmai nostro vineio idiota. Se: 
remo felici malgrado tutti e tutto, EPIA. 68 


Fiamma d'amore 


avoro letta questa cariolina, Ti amo sempre più. Nul- 

la varrà divi da te che sei vita della mia vita. Ponsa 
ehe suv gite di molli, Millo ardengiimi 10 

peranza mi darti gioia pro- 

Spera: mia da osano d Li pitti 


(6) Wash: 
ministro degli SI 
sta del Chili 
SPAL governo cl 
domande degii 
camente di lasci 
la sun intrapre» 
marinai del /0/4 
Si crede cho 
non riceve ir 
I ministro È; 
azioni diploma 
(8) Washin 
Stati Uniti ul 
corrente diretto 
mistro degli es 
dichiarazion 


brano inacci 
ba verun dui 
ta a bordo del / 


però, del 1 
verno chiler 
di Valparaiso | 
prova di dis 
verso gli Sui 
pericolo le rele 
Si afferma ci 
abbia dichiarat 
dente vel 


soste 


guera 


nali d 
a moles 
di una 

moranti 


contro il 
i marini del 
aa 


Nelle pret 


al'goveruo chiici 


desiiosice 


orribile ve 
di servirsene. 
L'acido prusie 
È' dunque rec 
ficacemente, che 
dopo che è stato 
Il vezzo più # 
stato di versarne 
Nicolina addorme 
La povera fan 
©Un movimento, e| 
Certo la marchi 
todo che era il pi 
Ma poi riflettà 
wenienti. “ 
Innanzi vutto, 
dn becca ad une 


